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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  20 marzo 2014 , n.  34 .

      Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupa-
zione e per la semplifi cazione degli adempimenti a carico 
delle imprese.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-

nare disposizioni volte a semplifi care alcune tipologie 
contrattuali di lavoro, al fi ne di generare nuova occupa-
zione, in particolare giovanile; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di sem-
plifi care le modalità attraverso cui viene favorito l’incon-
tro tra la domanda e l’offerta di lavoro; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza 
di semplifi care e razionalizzare gli adempimenti a cari-
co delle imprese in relazione alla verifi ca della regolarità 
contributiva; 

 Ritenuta, in fi ne, la straordinaria necessità ed urgenza 
di individuare ulteriori criteri per il riconoscimento del-
la riduzione contributiva per i datori di lavoro che stipu-
lano contratti di solidarietà che prevedono la riduzione 
dell’orario di lavoro, nonché di incrementare le risorse 
fi nanziarie destinate alla medesima fi nalità; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 12 marzo 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRATTO DI LAVORO A TERMINE 

E DI APPRENDISTATO

  Art. 1.
      Semplifi cazione delle disposizioni in materia

di contratto di lavoro a termine    

      1. Al decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
 1) al comma 1: le parole da «a fronte» a «di lavo-

ro.» sono sostituite dalle seguenti: «di durata non supe-
riore a trentasei mesi, comprensiva di eventuali proroghe, 
concluso fra un datore di lavoro o utilizzatore e un lavo-
ratore per lo svolgimento di qualunque tipo di mansio-
ne, sia nella forma del contratto a tempo determinato, sia 
nell’ambito di un contratto di somministrazione a tempo 
determinato ai sensi del comma 4 dell’articolo 20 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Fatto salvo 

quanto disposto dall’articolo 10, comma 7, il numero 
complessivo di rapporti di lavoro costituiti da ciascun da-
tore di lavoro ai sensi del presente articolo, non può ecce-
dere il limite del 20 per cento dell’organico complessivo. 
Per le imprese che occupano fi no a cinque dipendenti è 
sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo 
determinato.»; 

 2) il comma 1  -bis   è abrogato; 

 3) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. L’ap-
posizione del termine di cui al comma 1 è priva di effet-
to se non risulta, direttamente o indirettamente, da atto 
scritto.»; 

   b)   all’articolo 4, comma 1, secondo periodo, le pa-
role da: «la proroga» fi no a: «si riferisca» sono sostituite 
dalle seguenti: «le proroghe sono ammesse, fi no ad un 
massimo di otto volte, a condizione che si riferiscano». 

 2. All’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, i primi due periodi sono sop-
pressi e al terzo periodo dopo le parole: «della sommini-
strazione» sono inserite le seguenti: «di lavoro».   

  Art. 2.

      Semplifi cazione delle disposizioni in materia
di contratto di apprendistato    

      1. Al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 2:  

 1) al comma 1, la lettera   a)   è sostituita dalla se-
guente: «  a)   forma scritta del contratto e del patto di 
prova;»; 

 2) al comma 1, la lettera   i)   è abrogata; 

 3) i commi 3  -bis   e 3  -ter   sono abrogati; 

   b)   all’articolo 3 è aggiunto, in fi ne, il seguente com-
ma: «2  -ter  . Fatta salva l’autonomia della contrattazione 
collettiva, in considerazione della componente formati-
va del contratto di apprendistato per la qualifi ca e per il 
diploma professionale, al lavoratore è riconosciuta una 
retribuzione che tenga conto delle ore di lavoro effettiva-
mente prestate nonché delle ore di formazione nella misu-
ra del 35% del relativo monte ore complessivo.»; 

   c)   all’articolo 4, al comma 3, le parole: «, è inte-
grata,» sono sostituite dalle seguenti: «, può essere 
integrata,». 

 2. All’articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92, il 
comma 19 è abrogato.   
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  Capo  II 

  MISURE IN MATERIA DI SERVIZI PER IL LAVORO, DI VERIFICA 
DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA E DI CONTRATTI DI 
SOLIDARIETÀ

  Art. 3.
      Elenco anagrafi co dei lavoratori    

     1. All’articolo 4, comma 1, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 7 luglio 2000, n. 442, le parole: «Le 
persone» sono sostituite dalle seguenti: «I cittadini ita-
liani, comunitari e stranieri regolarmente soggiornanti in 
Italia». 

 2. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
21 aprile 2000, n. 181, le parole: «nel cui ambito terri-
toriale si trovi il domicilio del medesimo», sono sostitu-
ite con le seguenti: «in qualsiasi ambito territoriale dello 
Stato».   

  Art. 4.
      Semplifi cazioni in materia di documento

di regolarità contributiva    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decre-
to di cui al comma 2, chiunque vi abbia interesse verifi -
ca con modalità esclusivamente telematiche ed in tempo 
reale la regolarità contributiva nei confronti dell’INPS, 
dell’INAIL e, per le imprese tenute ad applicare i contratti 
del settore dell’edilizia, nei confronti delle Casse edili. 
L’esito dell’interrogazione ha validità di 120 giorni dalla 
data di acquisizione e sostituisce ad ogni effetto il Docu-
mento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ovun-
que previsto, fatta eccezione per le ipotesi di esclusione 
individuate dal decreto di cui al comma 2. 

  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze e, per i profi li di competenza, con il Ministro per 
la semplifi cazione e la pubblica amministrazione, sentiti 
INPS e INAIL, da emanarsi entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 
defi niti i requisiti di regolarità, i contenuti e le modali-
tà della verifi ca nonché le ipotesi di esclusione di cui al 
comma 1. Il decreto di cui al presente comma è ispirato 
ai seguenti criteri:  

   a)   la verifi ca della regolarità in tempo reale riguar-
da i pagamenti scaduti sino all’ultimo giorno del secondo 
mese antecedente a quello in cui la verifi ca è effettuata, 
a condizione che sia scaduto anche il termine di presen-
tazione delle relative denunce retributive e comprende 
anche le posizioni dei lavoratori con contratto di colla-
borazione coordinata e continuativa anche a progetto che 
operano nell’impresa; 

   b)   la verifi ca avviene tramite un’unica interrogazio-
ne negli archivi dell’INPS, dell’INAIL e delle Casse edili 
che, anche in cooperazione applicativa, operano in inte-
grazione e riconoscimento reciproco, indicando esclusi-
vamente il codice fi scale del soggetto da verifi care; 

   c)   nelle ipotesi di godimento di benefi ci normativi 
e contributivi sono individuate le tipologie di pregresse 
irregolarità di natura previdenziale ed in materia di tutela 
delle condizioni di lavoro da considerare ostative alla re-
golarità, ai sensi dell’articolo 1, comma 1175, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 3. L’interrogazione eseguita ai sensi del comma 1, as-
solve all’obbligo di verifi care la sussistenza del requisito 
di ordine generale di cui all’articolo 38, comma 1, lettera 
  i)  , del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, presso 
la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita 
presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, dall’articolo 62  -bis   del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 2, sono inoltre abrogate 
tutte le disposizioni di legge incompatibili con i contenuti 
del presente articolo. 

 4. Il decreto di cui al comma 2 può essere aggiornato 
annualmente sulla base delle modifi che normative o della 
evoluzione dei sistemi telematici di verifi ca della regola-
rità contributiva. 

 5. All’articolo 31, comma 8  -bis  , del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «in quanto com-
patibile» sono soppresse. 

 6. All’attuazione di quanto previsto dal presente artico-
lo, le amministrazioni provvedono con le risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica.   

  Art. 5.

      Contratti di solidarietà    

     1. All’articolo 6 del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 no-
vembre 1996, n. 608, dopo il comma 4 è inserito il seguen-
te: «4  -bis  . Con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sono stabiliti criteri per la individuazione 
dei datori di lavoro benefi ciari della riduzione contribu-
tiva di cui al comma 4, entro i limiti delle risorse dispo-
nibili. Il limite di spesa di cui all’articolo 3, comma 8, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e all’articolo 1, 
comma 524, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a de-
correre dall’anno 2014, è pari ad euro 15 milioni annui.».   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 20 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  14G00046

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 febbraio 2014 , n.  35 .

      Regolamento per l’individuazione delle procedure per 
l’attivazione dei poteri speciali nei settori della difesa e della 
sicurezza nazionale, a norma dell’articolo 1, comma 8, del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 

modifi cazioni, recante modifi che al sistema penale; 
 Vista la legge 9 luglio 1990, n. 185, e successive modi-

fi cazioni, recante nuove norme sul controllo dell’esporta-
zione, importazione e transito dei materiali di armamento; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
difi cazioni, recante nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modifi cazioni, recante ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio, a norma dell’articolo 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare l’articolo 2; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modifi cazioni, recante codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modifi cazioni, recante codice dell’amministrazé-
ne digitale; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, e successive mo-
difi cazioni, recante sistema di informazione per la sicu-
rezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto; 

 Visto il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
recante norme in materia di poteri speciali sugli assetti 
societari nei settori della difesa e della sicurezza naziona-
le, nonché per le attività di rilevanza strategica nei setto-
ri dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, ed in 
particolare l’articolo 1, comma 8; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 novembre 2012, n. 253, e successive modifi ca-
zioni, recante regolamento concernente l’individuazione 
delle attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa 
e sicurezza nazionale, a norma del decreto-legge 15 mar-
zo 2012, n. 21, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 9 ottobre 2013; 

 Visti gli articoli 5 e 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 7 novembre 2013; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni perma-
nenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 31 gennaio 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri, dell’interno, della difesa 
e dello sviluppo economico; 

 E M A N A 
  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento reca la disciplina di attuazio-
ne dell’esercizio dei poteri speciali dello Stato sugli assetti 
societari nei settori della difesa e della sicurezza naziona-
le, come individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, di seguito 
denominato “decreto-legge”, anche con riferimento alla 
defi nizione delle modalità organizzative per lo svolgimen-
to delle attività propedeutiche all’esercizio dei poteri spe-
ciali, a norma dell’articolo 1, comma 8, del decreto-legge.   

  Art. 2.
      Attività di coordinamento    

     1. Il Presidente del Consiglio coordina, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, lo svolgimento delle attività propedeutiche 
all’esercizio dei poteri speciali. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, con proprio decreto, da adottare 
entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale  : 

   a)   individua l’uffi cio della Presidenza del Consiglio, 
di livello almeno dirigenziale generale o equiparato, re-
sponsabile dell’attività di coordinamento, assicurando 
allo stesso il supporto di tutte le altre strutture della Presi-
denza eventualmente interessate in relazione alla specifi -
cità della materia o dell’operazione; 
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   b)   individua, su indicazione rispettivamente dei Mi-
nistri dell’economia e delle fi nanze, della difesa, dell’in-
terno, dello sviluppo economico e degli affari esteri, l’uf-
fi cio di livello almeno dirigenziale generale o equiparato 
responsabile delle attività di competenza di ciascun Mi-
nistero. Per il Ministero degli affari esteri il responsabile 
dell’attività è di livello dirigenziale generale; 

   c)   istituisce un gruppo di coordinamento presieduto 
dal responsabile dell’uffi cio di cui alla lettera   a)  , o da al-
tro componente da lui indicato, e composto dai responsa-
bili degli uffi ci di cui alla lettera   b)  , o da altri componenti 
indicati dai rispettivi Ministri interessati. Il gruppo può 
essere integrato, ove necessario e in ogni tempo, da rap-
presentanti di altre strutture o unità al fi ne di potenziarne 
le capacità di analisi. Ai componenti del gruppo non spet-
tano compensi, gettoni, emolumenti o indennità comun-
que denominati, né rimborsi spese. Dall’istituzione e dal 
funzionamento del gruppo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica; 

   d)   stabilisce adeguate modalità e procedure telema-
tiche necessarie a garantire il tempestivo esercizio dei po-
teri speciali e la sicurezza dei dati trasmessi, nonché la 
predisposizione di apposita modulistica per le notifi che 
previste dall’articolo 1 del decreto-legge; 

   e)   predispone adeguate procedure elettroniche per il 
ricevimento delle notifi che, degli allegati e delle infor-
mazioni inerenti agli atti e alle operazioni di rilevanza 
strategica; 

   f)   assicura modalità di condivisione dei dati con i 
Ministeri interessati anche mediante accesso informatico 
immediato alle notifi che, ai documenti, agli allegati, ai 
pareri e a tutte le informazioni inerenti agli atti e alle ope-
razioni di rilevanza strategica; 

   g)   stabilisce la tempistica e le modalità di raccordo 
tra i Ministeri interessati, i termini per la presentazione da 
parte di questi del parere motivato per l’esercizio o meno 
dei poteri speciali, e prevede la possibilità di convocare 
riunioni di coordinamento anche in video/multiconferen-
za, per assicurare adeguati elementi informativi ai fi ni 
della tempestiva proposta di esercizio o meno dei poteri 
speciali; 

   h)   può prevedere procedure semplifi cate per i 
casi di operazioni infragruppo o per alcuni tipi di atti e 
operazioni. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su designazione per quanto di competenza dei 
Ministri interessati, sono nominati, in sede di prima at-
tuazione, i componenti del gruppo di coordinamento di 
cui al comma 2, lettera   c)  , nonché, per ciascuno di essi, 
due componenti supplenti. È in facoltà del Presidente del 
Consiglio e dei Ministri interessati, previa formale comu-
nicazione all’uffi cio della Presidenza del Consiglio di cui 
al comma 2, lettera   a)  , sostituire il componente effettivo 
o supplente.   

  Art. 3.

      Amministrazione responsabile dell’istruttoria
e della proposta    

     1. Le attività inerenti all’istruttoria e alla proposta per 
l’esercizio dei poteri speciali, di cui all’articolo 1, com-
ma 1, del decreto-legge, e le attività conseguenti, di cui ai 
successivi commi 4 e 5 del citato articolo 1, sono affi date 
dall’uffi cio della Presidenza del Consiglio di cui all’arti-
colo 2, comma 2, lettera   a)  , al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per le società direttamente o indirettamente 
da esso partecipate, ovvero, per le altre società, al Mini-
stero della difesa o al Ministero dell’interno, secondo i ri-
spettivi ambiti di competenza, ove occorra tenendo conto 
della competenza prevalente. L’uffi cio della Presidenza 
del Consiglio ne dà immediata comunicazione all’impre-
sa interessata.   

  Art. 4.

      Soggetti tenuti alla notifi ca    

     1. L’impresa che svolge le attività di rilevanza strate-
gica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale indivi-
duate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge, 
notifi ca all’uffi cio della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , un’infor-
mativa completa ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge sulla delibera o sull’atto da adottare, ai fi ni 
dell’eventuale esercizio del potere di veto di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge. 

 2. Chiunque acquisisce una partecipazione in imprese 
che svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema 
di difesa e sicurezza nazionale individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge, notifi ca all’uffi cio 
della Presidenza del Consiglio dei ministri di cui all’arti-
colo 2, comma 2, lettera   a)  , l’operazione d’acquisizione 
e le informazioni prescritte dall’articolo 1, comma 5, del 
decreto-legge ai fi ni dell’esercizio dei poteri di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettere   a)   e   c)  , del decreto-legge. 

 3. Sono altresì tenuti alla notifi ca le imprese coinvolte 
in atti ed operazioni posti in essere all’interno di un me-
desimo gruppo che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1  -bis  , 
del decreto-legge, sono di norma escluse dall’esercizio 
dei poteri speciali. Tale esclusione non opera in presen-
za di elementi informativi fondati circa la minaccia di un 
grave pregiudizio per gli interessi essenziali della difesa e 
della sicurezza nazionale.   

  Art. 5.

      Contenuto e validità della notifi ca    

     1. La notifi ca può essere trasmessa anche per via te-
lematica, ai sensi dell’articolo 65 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, con modalità che garantiscano la si-
curezza e riservatezza dei dati trasmessi. Essa è sottoscrit-
ta dai legali rappresentanti delle imprese, o da persone 
munite di procura speciale, e contiene tutte le informazio-
ni, gli allegati e gli elementi essenziali per una completa 
valutazione dell’operazione di acquisizione o della deli-
bera o dell’atto da adottare. 
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 2. La notifi ca, presentata secondo la modulistica di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera   d)   , è corredata almeno 
della seguente documentazione:  

   a)   nel caso di adozione di delibere dell’assemblea o 
degli organi di amministrazione di imprese che svolgono 
attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, il testo della delibera completa di tut-
ta la documentazione trasmessa agli organi societari per 
la sua adozione, nonché di tutte le informazioni idonee a 
consentire le valutazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto-legge; 

   b)   nel caso di acquisto a qualsiasi titolo di partecipa-
zioni in imprese che svolgono attività di rilevanza strate-
gica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, il pro-
getto industriale perseguito con l’acquisizione oggetto di 
notifi ca con il relativo piano fi nanziario e una descrizione 
generale del progetto di acquisizione e dei suoi effetti, 
nonché informazioni dettagliate sull’acquirente, sul suo 
ambito di operatività, oltre che tutte le informazioni ido-
nee a consentire le valutazioni di cui all’articolo 1, com-
ma 3, del decreto-legge; 

  3. Oltre a quanto indicato all’articolo 1, commi 4 e 5, 
del decreto-legge, la notifi ca deve contenere:  

   a)   la procura speciale; 
   b)   l’indicazione e gli estremi della persona fi sica o 

giuridica notifi cante cui comunicare l’eventuale richiesta 
di informazioni aggiuntive, l’avvio di altre sub fasi del 
procedimento o l’eventuale atto di esercizio dei poteri 
speciali; 

   c)   l’indicazione “la presente notifi ca è effettuata ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1 del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 11 maggio 2012, n. 56 – settori difesa e sicurezza 
nazionale”; 

   d)   in calce, la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 
e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, per cui “I sottoscritti assumono la 
responsabilità che le informazioni fornite sono complete 
e veritiere e che i documenti allegati sono completi e con-
formi agli originali”. 

 4. Il Ministero responsabile dell’istruttoria e della 
proposta, anche tenendo conto di eventuali indicazioni 
della Presidenza del Consiglio o di altri Ministeri inte-
ressati, dando comunque immediata comunicazione alla 
Presidenza del Consiglio e al gruppo di coordinamento, 
informa tempestivamente i soggetti notifi canti nel caso 
di notifi ca incompleta o irregolare. In tal caso, il termi-
ne per l’esercizio dei poteri speciali di cui all’articolo 1, 
commi 4 e 5, del decreto-legge decorre dal ricevimento 
della nuova notifi ca completa. Il Ministero responsabile 
dell’istruttoria e della proposta, anche tenendo conto di 
eventuali indicazioni della Presidenza del Consiglio o di 
altri Ministeri interessati, dando comunque immediata 
comunicazione alla Presidenza del Consiglio e al gruppo 
di coordinamento, può chiedere ai sensi dell’articolo 1, 
commi 4 e 5, del decreto-legge ai soggetti notifi canti ov-
vero all’eventuale controparte gli elementi integrativi ne-
cessari per la valutazione.   

  Art. 6.
      Procedure per l’esercizio dei poteri speciali    

     1. Il Ministero responsabile dell’istruttoria e della pro-
posta ai sensi dell’articolo 3, tenuto conto delle risultanze 
emerse nell’ambito del gruppo di coordinamento di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera   c)  , trasmette tempestiva-
mente in via telematica alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, e al suddetto gruppo di coordinamento, la propo-
sta di esercizio dei poteri speciali con il relativo schema 
di provvedimento, ovvero comunica le motivazioni per 
cui ritiene non necessario l’esercizio dei poteri speciali. 

 2. La proposta di esercizio dei poteri speciali indica 
dettagliatamente le minacce di grave pregiudizio per gli 
interessi essenziali della difesa e della sicurezza naziona-
le, nonché l’impossibilità di esercizio dei poteri nella for-
ma di imposizione di specifi che prescrizioni o condizioni. 

 3. Nel caso in cui i poteri speciali siano esercitati nella 
forma di imposizione di specifi che prescrizioni o condi-
zioni ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera   a)   , e com-
ma 4, lo schema di provvedimento indica:  

   a)   le specifi che prescrizioni o condizioni richieste 
all’impresa; 

   b)   specifi ci criteri e modalità di monitoraggio; 
   c)   l’amministrazione competente a svolgere il moni-

toraggio delle prescrizioni o condizioni richieste, nonché 
l’organo da essa incaricato di curare le relative attività; 

   d)   le sanzioni previste dal decreto-legge in caso di 
inottemperanza, anche tenuto conto delle previsioni di cui 
all’articolo 8. 

 4. L’Uffi cio della Presidenza del Consiglio, di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , comunica al notifi can-
te il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
esercizio dei poteri speciali il giorno stesso e contestual-
mente dà comunicazione della sua adozione alle compe-
tenti Commissioni parlamentari. 

 5. Nel caso di mancato esercizio del potere di veto, 
l’impresa di cui all’articolo 4, comma 1, trasmette tem-
pestivamente le delibere adottate alla Presidenza del 
Consiglio. 

 6. Il termine di 15 giorni di cui all’articolo 1, commi 4 
e 5, del decreto-legge decorre dalla effettiva ricezione da 
parte dell’uffi cio di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , 
della notifi ca completa della necessaria documentazione. 

 7. Nel computo dei termini previsti dall’articolo 1 del 
decreto-legge sono esclusi il sabato, la domenica e le fe-
stività nazionali.   

  Art. 7.
      Monitoraggio delle determinazioni assunte    

     1. Qualora vi sia il rischio di mancato o intempestivo 
o inadeguato rispetto delle determinazioni assunte con il 
decreto di esercizio dei poteri speciali, ovvero nei casi in 
cui questi fatti si siano già verifi cati, l’uffi cio incaricato 
del monitoraggio dal citato decreto di esercizio trasmette 
alla Presidenza del Consiglio, tempestivamente e comun-
que non oltre 15 giorni dai relativi riscontri, una completa 
informativa, comprensiva anche delle eventuali ragioni 
giustifi cative dei suddetti accadimenti. 
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 2. Qualora una delle amministrazioni interessate abbia 
il fondato sospetto del mancato o intempestivo o inade-
guato rispetto delle determinazioni assunte con il citato 
decreto, può chiedere alla Presidenza del Consiglio di 
verifi care le informazioni rivolgendosi all’uffi cio compe-
tente al monitoraggio. 

 3. L’uffi cio incaricato del monitoraggio e la Presiden-
za del Consiglio possono richiedere, anche direttamente 
all’impresa, dati, notizie e informazioni utili all’attività di 
monitoraggio.   

  Art. 8.
      Sanzioni amministrative pecuniarie    

     1. In caso di accertata inosservanza delle disposizioni 
di cui all’articolo 1 del decreto-legge, le sanzioni ammini-
strative pecuniarie sono comminate con decreto del Pre-
sidente del Consiglio da adottarsi, previa istruttoria tec-
nica da parte del gruppo di coordinamento, su proposta 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze o della difesa 
o dell’interno, secondo i rispettivi ambiti di competenza, 
nel rispetto di quanto prescritto dall’articolo 1, commi 4 e 
5, del decreto-legge. La Presidenza del Consiglio notifi ca 
al soggetto sanzionato il relativo decreto. 

 2. All’irrogazione delle sanzioni, ivi compresi i criteri 
di graduazione della loro entità e le modalità di accer-
tamento della violazione stessa, si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 
1981, n. 689.   

  Art. 9.
      Riservatezza delle informazioni    

     1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 42 
della legge 3 agosto 2007, n. 124, le informazioni, i dati 
e le notizie contenute nei documenti originati dalle pub-
bliche amministrazioni o da soggetti privati per le fi nalità 
di cui al presente decreto sono sottratti all’esercizio del 
diritto di accesso ai sensi dell’articolo 24, comma 2, del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241. Resta fermo il diritto di 
accesso nei limiti di cui all’articolo 24, comma 7, della 
citata legge 7 agosto 1990, n. 241.   

  Art. 10.
      Clausola di invarianza    

     1. Le attività previste dal presente decreto sono svolte 
dalle amministrazioni interessate nell’ambito delle risor-
se umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la fi nanza pubblica.   

  Art. 11.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 19 febbraio 2014 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 SACCOMANNI, Ministro 
dell’economia e delle fi-
nanze 

 BONINO, Ministro degli affa-
ri esteri 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no 

 MAURO, Ministro della dife-
sa 

 ZANONATO, Ministro dello 
sviluppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 marzo 2014, n. 733
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazé-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 - L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 - La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifi che al sistema penale) 
è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 329 del 30 novembre 1981, S.O. 

 - La legge 9 luglio 1990, n. 185 (Nuove norme sul controllo 
dell’esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento) è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 173 del 14 luglio 1990. 

 - La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 192 del 18 agosto 1990. 

  - Il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 
(Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma 
dell’art. 11 della legge n. 15 marzo 1997, n. 59) è il seguente:  

 “Art. 2. (Finalità e funzioni). - 1. Il presente decreto legislativo di-
sciplina l’ordinamento, l’organizzazione e le funzioni della Presidenza, 
della cui attività il Presidente si avvale per l’esercizio delle autonome 
funzioni di impulso, indirizzo e coordinamento attribuitegli dalla Co-
stituzione e dalle leggi della Repubblica. L’organizzazione della Pre-
sidenza tiene conto, in particolare, della esigenza di assicurare, anche 
attraverso il collegamento funzionale con le altre amministrazioni inte-
ressate, l’unità di indirizzo politico ed amministrativo del Governo, ai 
sensi dell’articolo 95 della Costituzione. 

  2. Il Presidente si avvale della Presidenza, in particolare, per l’eser-
cizio, in forma organica e integrata, delle seguenti funzioni:  

   a)   la direzione ed i rapporti con l’organo collegiale di governo; 
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   b)   i rapporti del Governo con il Parlamento e con altri organi 
costituzionali; 

   c)   i rapporti del Governo con le istituzioni europee; 
   d)   i rapporti del Governo con il sistema delle autonomie; 
   e)   i rapporti del Governo con le confessioni religiose, ai sensi degli 

articoli 7 e 8, ultimo comma, della Costituzione; 
   f)   la progettazione delle politiche generali e le decisioni di indirizzo 

politico generale; 
   g)   il coordinamento dell’attività normativa del Governo; 
   h)   il coordinamento dell’attività amministrativa del Governo e del-

la funzionalità dei sistemi di controllo interno; 
   i)   la promozione e il coordinamento delle politiche di pari op-

portunità e delle azioni di Governo volte a prevenire e rimuovere le 
discriminazioni; 

   l)   il coordinamento delle attività di comunicazione istituzionale, di 
informazione, nonché relative all’editoria ed ai prodotti editoriali; 

   m)   la promozione e verifi ca dell’innovazione nel settore pubblico 
ed il coordinamento in materia di lavoro pubblico; 

   n)   il coordinamento di particolari politiche di settore considerate 
strategiche dal programma di Governo; 

   o)   il monitoraggio dello stato di attuazione del programma di Go-
verno e delle politiche settoriali.”. 

 Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia 
di protezione dei dati personali) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 174 del 29 luglio 2003, S.O. 

 - Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’ammi-
nistrazione digitale) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 112 del 
16 maggio 2005, S.O. 

 - La legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema di informazione per la 
sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto) è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 187 del 13 agosto 2007. 

  - Il testo dell’art. 1, comma 8, del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21 (Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei set-
tori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di 
rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comuni-
cazioni) è il seguente:  

 “8. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e il Ministro 
dello sviluppo economico, sono emanate disposizioni di attuazione del 
presente articolo, anche con riferimento alla defi nizione, nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Sta-
to, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle attività prope-
deutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal presente articolo. Il 
parere di cui al primo periodo è espresso entro il termine di venti giorni 
dalla data di trasmissione dello schema di regolamento alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Fino all’adozione del medesimo regolamento, le competenze inerenti 
alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di cui al comma 1, e le 
attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 5, sono attribuite al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per le società da esso partecipate, ovvero, 
per le altre società, al Ministero della difesa o al Ministero dell’interno, 
secondo i rispettivi ambiti di competenza.”. 

 - Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 novembre 
2012, n. 253 (Regolamento recante individuazione delle attività di rile-
vanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale, a norma 
del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito in legge, con modifi -
cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 29 del 4 febbraio 2013. 

  - Il testo degli artt. 5 e 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri) è il seguente:  

 “Art. 5. Attribuzioni del Presidente del Consiglio dei ministri. 
  1. Il Presidente del Consiglio dei ministri a nome del Governo:  
   a)   comunica alle Camere la composizione del Governo e ogni mu-

tamento in essa intervenuto; 
   b)   chiede la fi ducia sulle dichiarazioni di cui alla lettera   a)   del 

comma 3 dell’articolo 2 e pone, direttamente o a mezzo di un ministro 
espressamente delegato, la questione di fi ducia; 

   c)   sottopone al Presidente della Repubblica le leggi per la promul-
gazione; in seguito alla deliberazione del Consiglio dei ministri, i dise-
gni di legge per la presentazione alle Camere e, per l’emanazione, i testi 
dei decreti aventi valore o forza di legge, dei regolamenti governativi e 
degli altri atti indicati dalle leggi; 

   d)   controfi rma gli atti di promulgazione delle leggi nonché ogni 
atto per il quale è intervenuta deliberazione del Consiglio dei ministri, 
gli atti che hanno valore o forza di legge e, insieme con il ministro pro-
ponente, gli altri atti indicati dalla legge; 

   e)   presenta alle Camere i disegni di legge di iniziativa governativa 
e, anche attraverso il ministro espressamente delegato, esercita le facol-
tà del Governo di cui all’articolo 72 della Costituzione; 

   f)   esercita le attribuzioni di cui alla legge 11 marzo 1953, n. 87, 
e promuove gli adempimenti di competenza governativa conseguenti 
alle decisioni della Corte costituzionale. Riferisce inoltre periodicamen-
te al Consiglio dei ministri, e ne dà comunicazione alle Camere, sullo 
stato del contenzioso costituzionale, illustrando le linee seguite nelle 
determinazioni relative agli interventi nei giudizi dinanzi alla Corte co-
stituzionale. Segnala altresì, anche su proposta dei ministri competenti, 
i settori della legislazione nei quali, in relazione alle questioni di legitti-
mità costituzionale pendenti, sia utile valutare l’opportunità di iniziative 
legislative del Governo. 

  2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 95, 
primo comma, della Costituzione:  

   a)   indirizza ai ministri le direttive politiche ed amministrative in 
attuazione delle deliberazioni del Consiglio dei ministri nonché quelle 
connesse alla propria responsabilità di direzione della politica generale 
del Governo; 

   b)   coordina e promuove l’attività dei ministri in ordine agli atti che 
riguardano la politica generale del Governo; 

   c)   può sospendere l’adozione di atti da parte dei ministri compe-
tenti in ordine a questioni politiche e amministrative, sottoponendoli al 
Consiglio dei ministri nella riunione immediatamente successiva; 

 c  -bis  ) può deferire al Consiglio dei Ministri, ai fi ni di una comples-
siva valutazione ed armonizzazione degli interessi pubblici coinvolti, la 
decisione di questioni sulle quali siano emerse valutazioni contrastanti 
tra amministrazioni a diverso titolo competenti in ordine alla defi nizione 
di atti e provvedimenti; 

   d)   concorda con i ministri interessati le pubbliche dichiarazioni che 
essi intendano rendere ogni qualvolta, eccedendo la normale responsa-
bilità ministeriale, possano impegnare la politica generale del Governo; 

   e)   adotta le direttive per assicurare l’imparzialità, il buon andamen-
to e l’effi cienza degli uffi ci pubblici e promuove le verifi che necessarie; 
in casi di particolare rilevanza può richiedere al ministro competente 
relazioni e verifi che amministrative; 

   f)   promuove l’azione dei ministri per assicurare che le aziende e gli 
enti pubblici svolgano la loro attività secondo gli obiettivi indicati dalle 
leggi che ne defi niscono l’autonomia e in coerenza con i conseguenti 
indirizzi politici e amministrativi del Governo; 

   g)   esercita le attribuzioni conferitegli dalla legge in materia di ser-
vizi di sicurezza e di segreto di Stato; 

   h)   può disporre, con proprio decreto, l’istituzione di particolari Co-
mitati di ministri, con il compito di esaminare in via preliminare que-
stioni di comune competenza, di esprimere parere su direttive dell’atti-
vità del Governo e su problemi di rilevante importanza da sottoporre al 
Consiglio dei ministri, eventualmente avvalendosi anche di esperti non 
appartenenti alla pubblica amministrazione; 

   i)   può disporre la costituzione di gruppi di studio e di lavoro com-
posti in modo da assicurare la presenza di tutte le competenze dicaste-
riali interessate ed eventualmente di esperti anche non appartenenti alla 
pubblica amministrazione. 

  3. Il Presidente del Consiglio dei ministri, direttamente o conferen-
done delega ad un ministro:  

   a)   promuove e coordina l’azione del Governo relativa alle politi-
che comunitarie e assicura la coerenza e la tempestività dell’azione di 
Governo e della pubblica amministrazione nell’attuazione delle poli-
tiche comunitarie, riferendone periodicamente alle Camere; promuove 
gli adempimenti di competenza governativa conseguenti alle pronun-
ce della Corte di giustizia delle Comunità europee; cura la tempestiva 
comunicazione alle Camere dei procedimenti normativi in corso nelle 
Comunità europee, informando il Parlamento delle iniziative e posizioni 
assunte dal Governo nelle specifi che materie; 
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 a  -bis  ) promuove gli adempimenti di competenza governativa con-
seguenti alle pronunce della Corte europea dei diritti dell’uomo emanate 
nei confronti dello Stato italiano; comunica tempestivamente alle Ca-
mere le medesime pronunce ai fi ni dell’esame da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari permanenti e presenta annualmente al Parla-
mento una relazione sullo stato di esecuzione delle suddette pronunce; 

   b)   promuove e coordina l’azione del Governo per quanto attiene ai 
rapporti con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e 
sovraintende all’attività dei commissari del Governo. 

 4. Il Presidente del Consiglio dei ministri esercita le altre attribu-
zioni conferitegli dalla legge.” 

 “Art. 17. Regolamenti. 
  1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazio-

ne del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato che 
deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere 
emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei re-
golamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi 
recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti 
aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque ri-
servate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  .”.   

  Note all’art. 1:
      - Il testo dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21 (Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei set-
tori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di 
rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comuni-
cazioni) è il seguente:  

 “Art. 1. Poteri speciali nei settori della difesa e della sicurezza 
nazionale 

  1. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
adottati su proposta, per i rispettivi ambiti di competenza, del Ministro 
della difesa o del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, il Ministro degli affari esteri, il Ministro 
dello sviluppo economico e, rispettivamente, con il Ministro dell’interno 
o con il Ministro della difesa, previa comunicazione alle Commissioni 
parlamentari competenti, entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le 
attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazio-
nale, ivi incluse le attività strategiche chiave, in relazione alle quali con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere contestualmente 
alle Commissioni parlamentari competenti, possono essere esercitati i 
seguenti poteri speciali in caso di minaccia di grave pregiudizio per gli 
interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale:  

   a)   imposizione di specifi che condizioni relative alla sicurezza degli 
approvvigionamenti, alla sicurezza delle informazioni, ai trasferimenti 
tecnologici, al controllo delle esportazioni nel caso di acquisto, a qual-
siasi titolo, di partecipazioni in imprese che svolgono attività di rilevan-
za strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale; 

   b)   veto all’adozione di delibere dell’assemblea o degli organi di 
amministrazione di un’impresa di cui alla lettera   a)  , aventi ad oggetto 
la fusione o la scissione della società, il trasferimento dell’azienda o di 
rami di essa o di società controllate, il trasferimento all’estero della sede 
sociale, il mutamento dell’oggetto sociale, lo scioglimento della società, 
la modifi ca di clausole statutarie eventualmente adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 2351, terzo comma, del codice civile ovvero introdotte ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come 
da ultimo modifi cato dall’articolo 3 del presente decreto, le cessioni di 
diritti reali o di utilizzo relative a beni materiali o immateriali o l’assun-
zione di vincoli che ne condizionino l’impiego; 

   c)   opposizione all’acquisto, a qualsiasi titolo, di partecipazioni in 
un’impresa di cui alla lettera   a)   da parte di un soggetto diverso dallo 
Stato italiano, enti pubblici italiani o soggetti da questi controllati, qua-
lora l’acquirente venga a detenere, direttamente o indirettamente, anche 
attraverso acquisizioni successive, per interposta persona o tramite sog-
getti altrimenti collegati, un livello della partecipazione al capitale con 

diritto di voto in grado di compromettere nel caso specifi co gli interessi 
della difesa e della sicurezza nazionale. A tale fi ne si considera altresì 
ricompresa la partecipazione detenuta da terzi con i quali l’acquirente 
ha stipulato uno dei patti di cui all’articolo 122 del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni, ovvero 
di quelli di cui all’articolo 2341  -bis   del codice civile.”. 

 - Per l’art. 1, comma 8, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     - Per gli articoli 5, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e 
2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 3:

     - Per l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, si 
veda nelle note all’articolo 1. 

  - Il testo dell’art. 1, commi 4 e 5, del citato decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21 è il seguente:  

 “4. Ai fi ni dell’esercizio del potere di veto di cui al comma 1, let-
tera   b)  , l’impresa notifi ca alla Presidenza del Consiglio dei Ministri una 
informativa completa sulla delibera o sull’atto da adottare in modo da 
consentire il tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla notifi ca non 
deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri nè per l’impresa l’ob-
bligo di notifi ca al pubblico ai sensi dell’articolo 114 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi -
cazioni. Entro quindici giorni dalla notifi ca il Presidente del Consiglio 
dei Ministri comunica l’eventuale veto. Qualora si renda necessario ri-
chiedere informazioni all’impresa, tale termine è sospeso, per una sola 
volta, fi no al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese 
entro il termine di dieci giorni. Le richieste di informazioni successive 
alla prima non sospendono i termini. Decorsi i predetti termini l’opera-
zione può essere effettuata. Il potere di cui al presente comma è eserci-
tato nella forma di imposizione di specifi che prescrizioni o condizioni 
ogniqualvolta ciò sia suffi ciente ad assicurare la tutela degli interessi 
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale. Le delibere o gli atti 
adottati in violazione del presente comma sono nulli. Il Governo può 
altresì ingiungere alla società e all’eventuale controparte di ripristinare a 
proprie spese la situazione anteriore. Salvo che il fatto costituisca reato, 
chiunque non osservi le disposizioni di cui al presente comma è sogget-
to a una sanzione amministrativa pecuniaria fi no al doppio del valore 
dell’operazione e comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato 
cumulato realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il 
quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. Ai fi ni dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , chiunque acquisisce una partecipazione in imprese che 
svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicu-
rezza nazionale notifi ca l’acquisizione entro dieci giorni alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, trasmettendo nel contempo le informazioni 
necessarie, comprensive di descrizione generale del progetto di acquisi-
zione, dell’acquirente e del suo ambito di operatività, per le valutazioni 
di cui al comma 3. Nel caso in cui l’acquisizione abbia a oggetto azioni 
di una società ammessa alla negoziazione nei mercati regolamentati, la 
notifi ca deve essere effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a 
seguito dell’acquisizione, una partecipazione superiore alla soglia pre-
vista dall’articolo 120, comma 2, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni, e sono suc-
cessivamente notifi cate le acquisizioni che determinano il superamento 
delle soglie del 3 per cento, 5 per cento, 10 per cento, 15 per cento, 20 
per cento e 25 per cento. Il potere di imporre specifi che condizioni di cui 
al comma 1, lettera   a)  , o di opporsi all’acquisto ai sensi del comma 1, 
lettera   c)  , è esercitato entro quindici giorni dalla data della notifi ca. 
Qualora si renda necessario richiedere informazioni all’acquirente, tale 
termine è sospeso, per una sola volta, fi no al ricevimento delle informa-
zioni richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Eventuali 
richieste di informazioni successive alla prima non sospendono i termi-
ni, decorsi i quali l’acquisto può essere effettuato. Fino alla notifi ca e, 
successivamente, comunque fi no al decorso del termine per l’imposizio-
ne di condizioni o per l’esercizio del potere di opposizione, i diritti di 
voto e comunque quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, 
connessi alle azioni che rappresentano la partecipazione rilevante, sono 
sospesi. Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di 
condizioni di cui al comma 1, lettera   a)  , in caso di eventuale inadempi-
mento o violazione delle condizioni imposte all’acquirente, per tutto il 
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periodo in cui perdura l’inadempimento o la violazione, i diritti di voto, 
o comunque i diritti aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, 
connessi alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevan-
te, sono sospesi. Le delibere eventualmente adottate con il voto deter-
minante di tali azioni o quote, nonché le delibere o gli atti adottati con 
violazione o inadempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’ac-
quirente che non osservi le condizioni imposte è altresì soggetto, salvo 
che il fatto costituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari al doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 
per cento del fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia 
stato approvato il bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizio-
ne il cessionario non può esercitare i diritti di voto e comunque quelli 
aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni 
che rappresentano la partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse 
azioni entro un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su 
richiesta della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ordina la vendita 
delle suddette azioni secondo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   
del codice civile. Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate 
con il voto determinante di tali azioni sono nulle.”.   

  Note all’art. 4:
     - Per l’articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge 15 marzo 

2012, n. 21 , si veda nelle note all’articolo 1. 
 - Per l’articolo 1, commi 4 e 5, del citato decreto-legge 15 marzo 

2012, n. 21, si veda nelle note all’articolo 3. 
 - Il testo dell’art. 1, comma 1  -bis   , del citato decreto-legge 15 marzo 

2012, n. 21 è il seguente:  
 “1  -bis  . I decreti di cui al comma 1 volti ad individuare le attività 

di rilevanza strategica per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale 
stabiliscono la tipologia di atti o operazioni all’interno di un medesimo 
gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente articolo.”.   

  Note all’art. 5:
      - Il testo dell’articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 

(Codice dell’amministrazione digitale) è il seguente:  
 “Art. 65. Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche ammini-

strazioni per via telematica 
  1. Le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle 

pubbliche amministrazioni e ai gestori dei servizi pubblici ai sensi 
dell’articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, sono valide:  

   a)   se sottoscritte mediante la fi rma digitale o la fi rma elettronica 
qualifi cata, il cui certifi cato è rilasciato da un certifi catore accreditato; 

   b)   ovvero, quando l’autore è identifi cato dal sistema informatico 
con l’uso della carta d’identità elettronica o della carta nazionale dei ser-
vizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi 
della normativa vigente; 

   c)   ovvero quando l’autore è identifi cato dal sistema informatico 
con i diversi strumenti di cui all’articolo 64, comma 2, nei limiti di 
quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa 
vigente nonché quando le istanze e le dichiarazioni sono inviate con le 
modalità di cui all’articolo 38, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

 c  -bis  ) ovvero se trasmesse dall’autore mediante la propria casella 
di posta elettronica certifi cata purché le relative credenziali di accesso 
siano state rilasciate previa identifi cazione del titolare, anche per via te-
lematica secondo modalità defi nite con regole tecniche adottate ai sensi 
dell’articolo 71, e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio 
o in un suo allegato. In tal caso, la trasmissione costituisce dichiarazio-
ne vincolante ai sensi dell’articolo 6, comma 1, secondo periodo. Sono 
fatte salve le disposizioni normative che prevedono l’uso di specifi ci 
sistemi di trasmissione telematica nel settore tributario. 

 1  -bis  . Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione e del Ministro per la semplifi cazione normativa, su propo-
sta dei Ministri competenti per materia, possono essere individuati i casi 
in cui è richiesta la sottoscrizione mediante fi rma digitale. 

 1  -ter  . Il mancato avvio del procedimento da parte del titolare 
dell’uffi cio competente a seguito di istanza o dichiarazione inviate ai 
sensi e con le modalità di cui al comma 1, lettere   a)  ,   c)   e c  -bis  ), compor-
ta responsabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare dello stesso. 

 2. Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate su sito secondo 
le modalità previste dal comma 1 sono equivalenti alle istanze e alle 
dichiarazioni sottoscritte con fi rma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. 

 3. 
 4. Il comma 2 dell’articolo 38 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è sostituito dal seguente:«2. Le 
istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se ef-
fettuate secondo quanto previsto dall’articolo 65 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82.».”. 

  - Il testo dell’art. 1, commi 2, 3, 4 e 5, del citato decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21 è il seguente:  

 “2. Al fi ne di valutare la minaccia di grave pregiudizio agli interes-
si essenziali della difesa e della sicurezza nazionale derivante dalle de-
libere di cui alla lettera   b)   del comma 1, il Governo considera, tenendo 
conto dell’oggetto della delibera, la rilevanza strategica dei beni o delle 
imprese oggetto di trasferimento, l’idoneità dell’assetto risultante dalla 
delibera o dall’operazione a garantire l’integrità del sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, la sicurezza delle informazioni relative alla difesa 
militare, gli interessi internazionali dello Stato, la protezione del territo-
rio nazionale, delle infrastrutture critiche e strategiche e delle frontiere, 
nonché gli elementi di cui al comma 3. 

 3. Al fi ne di valutare la minaccia di grave pregiudizio per gli in-
teressi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale, derivante 
dall’acquisto delle partecipazioni di cui alle lettere   a)   e   c)    del comma 1, 
il Governo, nel rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolezza, 
considera, alla luce della potenziale infl uenza dell’acquirente sulla so-
cietà, anche in ragione della entità della partecipazione acquisita:  

   a)   l’adeguatezza, tenuto conto anche delle modalità di fi nanzia-
mento dell’acquisizione, della capacità economica, fi nanziaria, tecnica 
e organizzativa dell’acquirente nonché del progetto industriale, rispetto 
alla regolare prosecuzione delle attività, al mantenimento del patrimo-
nio tecnologico, anche con riferimento alle attività strategiche chiave, 
alla sicurezza e alla continuità degli approvvigionamenti, oltre che alla 
corretta e puntuale esecuzione degli obblighi contrattuali assunti nei 
confronti di pubbliche amministrazioni, direttamente o indirettamen-
te, dalla società le cui partecipazioni sono oggetto di acquisizione, con 
specifi co riguardo ai rapporti relativi alla difesa nazionale, all’ordine 
pubblico e alla sicurezza nazionale; 

   b)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni uffi ciali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 
rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati 

 4. Ai fi ni dell’esercizio del potere di veto di cui al comma 1, lette-
ra   b)  , l’impresa notifi ca alla Presidenza del Consiglio dei Ministri una 
informativa completa sulla delibera o sull’atto da adottare in modo da 
consentire il tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla notifi ca non 
deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri nè per l’impresa l’ob-
bligo di notifi ca al pubblico ai sensi dell’articolo 114 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi -
cazioni. Entro quindici giorni dalla notifi ca il Presidente del Consiglio 
dei Ministri comunica l’eventuale veto. Qualora si renda necessario ri-
chiedere informazioni all’impresa, tale termine è sospeso, per una sola 
volta, fi no al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese 
entro il termine di dieci giorni. Le richieste di informazioni successive 
alla prima non sospendono i termini. Decorsi i predetti termini l’opera-
zione può essere effettuata. Il potere di cui al presente comma è eserci-
tato nella forma di imposizione di specifi che prescrizioni o condizioni 
ogniqualvolta ciò sia suffi ciente ad assicurare la tutela degli interessi 
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale. Le delibere o gli atti 
adottati in violazione del presente comma sono nulli. Il Governo può 
altresì ingiungere alla società e all’eventuale controparte di ripristinare a 
proprie spese la situazione anteriore. Salvo che il fatto costituisca reato, 
chiunque non osservi le disposizioni di cui al presente comma è sogget-
to a una sanzione amministrativa pecuniaria fi no al doppio del valore 
dell’operazione e comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato 
cumulato realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il 
quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. Ai fi ni dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , chiunque acquisisce una partecipazione in imprese che 
svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicu-
rezza nazionale notifi ca l’acquisizione entro dieci giorni alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, trasmettendo nel contempo le informazioni 
necessarie, comprensive di descrizione generale del progetto di acquisi-
zione, dell’acquirente e del suo ambito di operatività, per le valutazioni 
di cui al comma 3. Nel caso in cui l’acquisizione abbia a oggetto azioni 
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di una società ammessa alla negoziazione nei mercati regolamentati, la 
notifi ca deve essere effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a 
seguito dell’acquisizione, una partecipazione superiore alla soglia pre-
vista dall’articolo 120, comma 2, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni, e sono suc-
cessivamente notifi cate le acquisizioni che determinano il superamento 
delle soglie del 3 per cento, 5 per cento, 10 per cento, 15 per cento, 20 
per cento e 25 per cento. Il potere di imporre specifi che condizioni di cui 
al comma 1, lettera   a)  , o di opporsi all’acquisto ai sensi del comma 1, 
lettera   c)  , è esercitato entro quindici giorni dalla data della notifi ca. 
Qualora si renda necessario richiedere informazioni all’acquirente, tale 
termine è sospeso, per una sola volta, fi no al ricevimento delle informa-
zioni richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Eventuali 
richieste di informazioni successive alla prima non sospendono i termi-
ni, decorsi i quali l’acquisto può essere effettuato. Fino alla notifi ca e, 
successivamente, comunque fi no al decorso del termine per l’imposizio-
ne di condizioni o per l’esercizio del potere di opposizione, i diritti di 
voto e comunque quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, 
connessi alle azioni che rappresentano la partecipazione rilevante, sono 
sospesi. Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di 
condizioni di cui al comma 1, lettera   a)  , in caso di eventuale inadempi-
mento o violazione delle condizioni imposte all’acquirente, per tutto il 
periodo in cui perdura l’inadempimento o la violazione, i diritti di voto, 
o comunque i diritti aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, 
connessi alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevan-
te, sono sospesi. Le delibere eventualmente adottate con il voto deter-
minante di tali azioni o quote, nonché le delibere o gli atti adottati con 
violazione o inadempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’ac-
quirente che non osservi le condizioni imposte è altresì soggetto, salvo 
che il fatto costituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari al doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 
per cento del fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia 
stato approvato il bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizio-
ne il cessionario non può esercitare i diritti di voto e comunque quelli 
aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni 
che rappresentano la partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse 
azioni entro un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su 
richiesta della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ordina la vendita 
delle suddette azioni secondo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   
del codice civile. Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate 
con il voto determinante di tali azioni sono nulle.”. 

  - Il testo degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
è il seguente:  

 “Art. 46 (R) Dichiarazioni sostitutive di certifi cazioni 
  1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istan-

za, sottoscritte dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali 
certifi cazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:  

   a)   data e il luogo di nascita; 
   b)   residenza; 
   c)   cittadinanza; 
   d)   godimento dei diritti civili e politici; 
   e)   stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
   f)   stato di famiglia; 
   g)   esistenza in vita; 
   h)   nascita del fi glio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente; 
   i)   iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 
   l)   appartenenza a ordini professionali; 
   m)   titolo di studio, esami sostenuti; 
   n)   qualifi ca professionale posseduta, titolo di specializzazione, 

di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualifi cazione 
tecnica; 

   o)   situazione reddituale o economica anche ai fi ni della concessio-
ne dei benefi ci di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 

   p)   assolvimento di specifi ci obblighi contributivi con l’indicazione 
dell’ammontare corrisposto; 

   q)   possesso e numero del codice fi scale, della partita IVA e di qual-
siasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

   r)   stato di disoccupazione; 
   s)   qualità di pensionato e categoria di pensione; 

   t)   qualità di studente; 
   u)   qualità di legale rappresentante di persone fi siche o giuridiche, 

di tutore, di curatore e simili; 
   v)   iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi 

tipo; 
   z)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi mi-

litari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di 
servizio; 

   aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere destina-
tario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di sicu-
rezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente 
normativa; 

   bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 
penali; 

 bb  -bis  ) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudiziari 
che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231; 

   cc)   qualità di vivenza a carico; 
   dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei 

registri dello stato civile; 
   ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non 

aver presentato domanda di concordato. (R) 
 Art. 47. (R) Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 
 1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 

siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’articolo 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. (R) 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at-
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.”.   

  Note all’art. 6:
      - Il testo dell’art. 1, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 (Nor-

me in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei settori della 
difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza 
strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni) 
è il seguente:  

  1. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
adottati su proposta, per i rispettivi ambiti di competenza, del Ministro 
della difesa o del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, il Ministro degli affari esteri, il Ministro 
dello sviluppo economico e, rispettivamente, con il Ministro dell’interno 
o con il Ministro della difesa, previa comunicazione alle Commissioni 
parlamentari competenti, entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le 
attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazio-
nale, ivi incluse le attività strategiche chiave, in relazione alle quali con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere contestualmente 
alle Commissioni parlamentari competenti, possono essere esercitati i 
seguenti poteri speciali in caso di minaccia di grave pregiudizio per gli 
interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale:  

   a)   imposizione di specifi che condizioni relative alla sicurezza degli 
approvvigionamenti, alla sicurezza delle informazioni, ai trasferimenti 
tecnologici, al controllo delle esportazioni nel caso di acquisto, a qual-
siasi titolo, di partecipazioni in imprese che svolgono attività di rilevan-
za strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale; 

   b)   veto all’adozione di delibere dell’assemblea o degli organi di 
amministrazione di un’impresa di cui alla lettera   a)  , aventi ad oggetto 
la fusione o la scissione della società, il trasferimento dell’azienda o di 
rami di essa o di società controllate, il trasferimento all’estero della sede 
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sociale, il mutamento dell’oggetto sociale, lo scioglimento della società, 
la modifi ca di clausole statutarie eventualmente adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 2351, terzo comma, del codice civile ovvero introdotte ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come 
da ultimo modifi cato dall’articolo 3 del presente decreto, le cessioni di 
diritti reali o di utilizzo relative a beni materiali o immateriali o l’assun-
zione di vincoli che ne condizionino l’impiego; 

   c)   opposizione all’acquisto, a qualsiasi titolo, di partecipazioni in 
un’impresa di cui alla lettera   a)   da parte di un soggetto diverso dallo 
Stato italiano, enti pubblici italiani o soggetti da questi controllati, qua-
lora l’acquirente venga a detenere, direttamente o indirettamente, anche 
attraverso acquisizioni successive, per interposta persona o tramite sog-
getti altrimenti collegati, un livello della partecipazione al capitale con 
diritto di voto in grado di compromettere nel caso specifi co gli interessi 
della difesa e della sicurezza nazionale. A tale fi ne si considera altresì 
ricompresa la partecipazione detenuta da terzi con i quali l’acquirente 
ha stipulato uno dei patti di cui all’articolo 122 del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni, ovvero 
di quelli di cui all’articolo 2341  -bis   del codice civile. 

 1  -bis  . I decreti di cui al comma 1 volti ad individuare le attività 
di rilevanza strategica per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale 
stabiliscono la tipologia di atti o operazioni all’interno di un medesimo 
gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente articolo. 

 2. Al fi ne di valutare la minaccia di grave pregiudizio agli interessi 
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale derivante dalle deli-
bere di cui alla lettera   b)   del comma 1, il Governo considera, tenendo 
conto dell’oggetto della delibera, la rilevanza strategica dei beni o delle 
imprese oggetto di trasferimento, l’idoneità dell’assetto risultante dalla 
delibera o dall’operazione a garantire l’integrità del sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, la sicurezza delle informazioni relative alla difesa 
militare, gli interessi internazionali dello Stato, la protezione del territo-
rio nazionale, delle infrastrutture critiche e strategiche e delle frontiere, 
nonché gli elementi di cui al comma 3. 

 3. Al fi ne di valutare la minaccia di grave pregiudizio per gli in-
teressi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale, derivante 
dall’acquisto delle partecipazioni di cui alle lettere   a)   e   c)    del comma 1, 
il Governo, nel rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolezza, 
considera, alla luce della potenziale infl uenza dell’acquirente sulla so-
cietà, anche in ragione della entità della partecipazione acquisita:  

   a)   l’adeguatezza, tenuto conto anche delle modalità di fi nanzia-
mento dell’acquisizione, della capacità economica, fi nanziaria, tecnica 
e organizzativa dell’acquirente nonché del progetto industriale, rispetto 
alla regolare prosecuzione delle attività, al mantenimento del patrimo-
nio tecnologico, anche con riferimento alle attività strategiche chiave, 
alla sicurezza e alla continuità degli approvvigionamenti, oltre che alla 
corretta e puntuale esecuzione degli obblighi contrattuali assunti nei 
confronti di pubbliche amministrazioni, direttamente o indirettamen-
te, dalla società le cui partecipazioni sono oggetto di acquisizione, con 
specifi co riguardo ai rapporti relativi alla difesa nazionale, all’ordine 
pubblico e alla sicurezza nazionale; 

   b)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni uffi ciali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 
rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati 

 4. Ai fi ni dell’esercizio del potere di veto di cui al comma 1, lette-
ra   b)  , l’impresa notifi ca alla Presidenza del Consiglio dei Ministri una 
informativa completa sulla delibera o sull’atto da adottare in modo da 
consentire il tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla notifi ca non 
deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri nè per l’impresa l’ob-
bligo di notifi ca al pubblico ai sensi dell’articolo 114 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi -
cazioni. Entro quindici giorni dalla notifi ca il Presidente del Consiglio 
dei Ministri comunica l’eventuale veto. Qualora si renda necessario ri-
chiedere informazioni all’impresa, tale termine è sospeso, per una sola 
volta, fi no al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese 
entro il termine di dieci giorni. Le richieste di informazioni successive 
alla prima non sospendono i termini. Decorsi i predetti termini l’opera-
zione può essere effettuata. Il potere di cui al presente comma è eserci-
tato nella forma di imposizione di specifi che prescrizioni o condizioni 
ogniqualvolta ciò sia suffi ciente ad assicurare la tutela degli interessi 

essenziali della difesa e della sicurezza nazionale. Le delibere o gli atti 
adottati in violazione del presente comma sono nulli. Il Governo può 
altresì ingiungere alla società e all’eventuale controparte di ripristinare a 
proprie spese la situazione anteriore. Salvo che il fatto costituisca reato, 
chiunque non osservi le disposizioni di cui al presente comma è sogget-
to a una sanzione amministrativa pecuniaria fi no al doppio del valore 
dell’operazione e comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato 
cumulato realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il 
quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. Ai fi ni dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , chiunque acquisisce una partecipazione in imprese che 
svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicu-
rezza nazionale notifi ca l’acquisizione entro dieci giorni alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, trasmettendo nel contempo le informazioni 
necessarie, comprensive di descrizione generale del progetto di acquisi-
zione, dell’acquirente e del suo ambito di operatività, per le valutazioni 
di cui al comma 3. Nel caso in cui l’acquisizione abbia a oggetto azioni 
di una società ammessa alla negoziazione nei mercati regolamentati, la 
notifi ca deve essere effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a 
seguito dell’acquisizione, una partecipazione superiore alla soglia pre-
vista dall’articolo 120, comma 2, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi cazioni, e sono suc-
cessivamente notifi cate le acquisizioni che determinano il superamento 
delle soglie del 3 per cento, 5 per cento, 10 per cento, 15 per cento, 20 
per cento e 25 per cento. Il potere di imporre specifi che condizioni di cui 
al comma 1, lettera   a)  , o di opporsi all’acquisto ai sensi del comma 1, 
lettera   c)  , è esercitato entro quindici giorni dalla data della notifi ca. 
Qualora si renda necessario richiedere informazioni all’acquirente, tale 
termine è sospeso, per una sola volta, fi no al ricevimento delle informa-
zioni richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Eventuali 
richieste di informazioni successive alla prima non sospendono i termi-
ni, decorsi i quali l’acquisto può essere effettuato. Fino alla notifi ca e, 
successivamente, comunque fi no al decorso del termine per l’imposizio-
ne di condizioni o per l’esercizio del potere di opposizione, i diritti di 
voto e comunque quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, 
connessi alle azioni che rappresentano la partecipazione rilevante, sono 
sospesi. Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di 
condizioni di cui al comma 1, lettera   a)  , in caso di eventuale inadempi-
mento o violazione delle condizioni imposte all’acquirente, per tutto il 
periodo in cui perdura l’inadempimento o la violazione, i diritti di voto, 
o comunque i diritti aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, 
connessi alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevan-
te, sono sospesi. Le delibere eventualmente adottate con il voto deter-
minante di tali azioni o quote, nonché le delibere o gli atti adottati con 
violazione o inadempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’ac-
quirente che non osservi le condizioni imposte è altresì soggetto, salvo 
che il fatto costituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari al doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 
per cento del fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia 
stato approvato il bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizio-
ne il cessionario non può esercitare i diritti di voto e comunque quelli 
aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni 
che rappresentano la partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse 
azioni entro un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su 
richiesta della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ordina la vendita 
delle suddette azioni secondo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   
del codice civile. Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate 
con il voto determinante di tali azioni sono nulle. 

 6. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica per il sistema 
di difesa e sicurezza nazionale, individuate con i decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 1, si riferiscono a società 
partecipate, direttamente o indirettamente, dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, il Consiglio dei Ministri delibera, ai fi ni dell’esercizio 
dei poteri speciali di cui al medesimo comma, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. Le notifi che di cui ai commi 4 e 5 sono 
immediatamente trasmesse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 7. I decreti di individuazione delle attività di rilevanza strategica 
per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale di cui al comma 1 sono 
aggiornati almeno ogni tre anni. 

 8. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e il Ministro 
dello sviluppo economico, sono emanate disposizioni di attuazione del 
presente articolo, anche con riferimento alla defi nizione, nell’ambito 
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delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Sta-
to, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle attività prope-
deutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal presente articolo. Il 
parere di cui al primo periodo è espresso entro il termine di venti giorni 
dalla data di trasmissione dello schema di regolamento alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Fino all’adozione del medesimo regolamento, le competenze inerenti 
alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di cui al comma 1, e le 
attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 5, sono attribuite al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per le società da esso partecipate, ovvero, 
per le altre società, al Ministero della difesa o al Ministero dell’interno, 
secondo i rispettivi ambiti di competenza.”.   

  Note all’art. 8:
     - Per il testo dell’articolo 1 del citato decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21, si veda nelle noteall’articolo 6. 
 - La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifi che al sistema pena-

le), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 329 S.O. del 30 novembre 
1981.   

  Note all’art. 9:
      - Il testo dell’articolo 42, della legge 3 agosto 2007, n. 124 (Siste-

ma di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina 
del segreto) è il seguente:  

 “Art. 42. Classifi che di segretezza. 
 1. Le classifi che di segretezza sono attribuite per circoscrivere la 

conoscenza di informazioni, documenti, atti, attività o cose ai soli sog-
getti che abbiano necessità di accedervi in ragione delle proprie funzioni 
istituzionali . 

 1  -bis  . Per la trattazione di informazioni classifi cate segretissimo, 
segreto e riservatissimo è necessario altresì il possesso del nulla osta di 
sicurezza (NOS). 

 2. La classifi ca di segretezza è apposta, e può essere elevata, 
dall’autorità che forma il documento, l’atto o acquisisce per prima la 
notizia, ovvero è responsabile della cosa, o acquisisce dall’estero docu-
menti, atti, notizie o cose. 

 3. Le classifi che attribuibili sono: segretissimo, segreto, riservatis-
simo, riservato. Le classifi che sono attribuite sulla base dei criteri ordi-
nariamente seguiti nelle relazioni internazionali 

 4. Chi appone la classifi ca di segretezza individua, all’interno di 
ogni atto o documento, le parti che devono essere classifi cate e fi ssa spe-
cifi camente il grado di classifi ca corrispondente ad ogni singola parte. 

 5. La classifi ca di segretezza è automaticamente declassifi cata a 
livello inferiore quando sono trascorsi cinque anni dalla data di apposi-
zione; decorso un ulteriore periodo di cinque anni, cessa comunque ogni 
vincolo di classifi ca. 

 6. La declassifi cazione automatica non si applica quando, con 
provvedimento motivato, i termini di effi cacia del vincolo sono proroga-
ti dal soggetto che ha proceduto alla classifi ca o, nel caso di proroga ol-
tre il termine di quindici anni, dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 7. Il Presidente del Consiglio dei Ministri verifi ca il rispetto delle 
norme in materia di classifi che di segretezza. Con apposito regolamen-
to sono determinati l’ambito dei singoli livelli di segretezza, i soggetti 
cui è conferito il potere di classifi ca e gli uffi ci che, nell’ambito della 
pubblica amministrazione, sono collegati all’esercizio delle funzioni 
di informazione per la sicurezza della Repubblica, nonché i criteri per 
l’individuazione delle materie oggetto di classifi ca e i modi di accesso 
nei luoghi militari o in quelli defi niti di interesse per la sicurezza della 
Repubblica. 

 8. Qualora l’autorità giudiziaria ordini l’esibizione di documenti 
classifi cati per i quali non sia opposto il segreto di Stato, gli atti sono 
consegnati all’autorità giudiziaria richiedente, che ne cura la conserva-
zione con modalità che ne tutelino la riservatezza, garantendo il diritto 
delle parti nel procedimento a prenderne visione senza estrarne copia. 

 9. Chiunque illegittimamente distrugge documenti del DIS o dei 
servizi di informazione per la sicurezza, in ogni stadio della declassifi -
cazione, nonché quelli privi di ogni vincolo per decorso dei termini, è 
punito con la reclusione da uno a cinque anni.”. 

  - Il testo dell’articolo 24, commi 2 e 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) è il seguente:  

 0 
 “2. Le singole pubbliche amministrazioni individuano le categorie 

di documenti da esse formati o comunque rientranti nella loro disponi-
bilità sottratti all’accesso ai sensi del comma 1.” 

 “7. Deve comunque essere garantito ai richiedenti l’accesso ai do-
cumenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per 
difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti 
dati sensibili e giudiziari, l’accesso è consentito nei limiti in cui sia stret-
tamente indispensabile e nei termini previsti dall’articolo 60 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale.”..   

  14G00048  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 gennaio 2014 .

      Modalità di attuazione dell’articolo 29, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, in materia di incentivi fi scali all’investimento in     start-up     innovative.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese», con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 18 dicembre 
2012, n. 294 e, in particolare, la sezione IX, recante «Misure per la nascita e lo sviluppo di imprese start-up innovati-
ve», che, dagli articoli 25 a 32, disciplina le misure per la nascita e lo sviluppo di imprese start-up innovative; 
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 Visto l’art. 29, comma 8, del citato decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, e successive modifi cazioni, con il qua-
le è disposto che con decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sono individuate le modalità di attuazione dei 
commi da 1 a 7 dello stesso articolo concernenti gli incen-
tivi fi scali all’investimento in start-up innovative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte 
sui redditi; 

 Visti gli orientamenti comunitari sugli aiuti di Sta-
to destinati a promuovere gli investimenti in capitale di 
rischio nelle piccole e medie imprese (2006/C 194/02, 
pubblicati nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea 
n. 194 del 18 agosto 2006); nonché la Comunicazione 
della Commissione recante modifi ca degli Orientamenti 
comunitari sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli 
investimenti in capitale di rischio nelle piccole e medie 
imprese (2010/C 329/05, pubblicata nella   Gazzetta uffi -
ciale   dell’Unione europea n. 329 del 7 dicembre 2010); 

 Vista la Comunicazione della Commissione sugli 
Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salva-
taggio e la ristrutturazione di imprese in diffi coltà (2004/C 
244/02, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione 
europea n. 244 del 1° ottobre 2004); 

 Vista la Raccomandazione della Commissione del 
6 maggio 2003 relativa alla defi nizione delle microim-
prese, piccole e medie imprese (2003/361/CE pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea n. 124 del 
20 maggio 2003); 

 Vista la procedura di notifi ca comunitaria adottata ai 
sensi dell’art. 29, comma 9, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179 conclusasi con la decisione della Commis-
sione europea del 5 dicembre 2013 C(2013)8827 che con-
sidera la misura di aiuto di stato notifi cata compatibile 
con il mercato interno ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, 
lettera   c)  , del Trattato sul Funzionamento dell’Unione 
europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e defi nizioni    

     1. Il presente decreto reca disposizioni di attuazione 
per l’applicazione di quelle contenute nell’art. 29 della 
Sezione IX del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179. 

  2. Ai fi ni del presente decreto:  
   a)   per «testo unico» si intende il testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   b)   per «start-up innovative» si intendono le società 
indicate all’art. 25, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, anche non residenti in possesso dei 
medesimi requisiti, ove compatibili, a condizione che le 
stesse siano residenti in Stati membri dell’Unione euro-
pea o in Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economi-
co europeo ed esercitino nel territorio dello Stato un’atti-
vità d’impresa mediante una stabile organizzazione; 

   c)   per «start-up a vocazione sociale» si intendono le 
società indicate nell’art. 25, comma 4, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179; 

   d)   per «incubatore certifi cato», si intende la società 
indicata nell’art. 25, comma 5, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179; 

   e)   per «organismi di investimento collettivo del ri-
sparmio che investono prevalentemente in start-up in-
novative» si intendono quegli organismi di investimento 
collettivo del risparmio di cui all’art. 1, comma 1, lettera 
  m)  , del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, che, 
al termine del periodo di imposta in corso al 31 dicembre 
dell’anno in cui è effettuato l’investimento agevolato, de-
tengono azioni o quote di start-up innovative di valore al-
meno pari al 70 per cento del valore complessivo degli in-
vestimenti in strumenti fi nanziari risultanti dal rendiconto 
di gestione o dal bilancio chiuso nel corso dell’anzidetto 
periodo di imposta; 

   f)   per «altre società di capitali che investono preva-
lentemente in start-up innovative» si intendono quelle 
società che, al termine del periodo di imposta in corso al 
31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’investimento 
agevolato, detengono azioni o quote di start-up innovati-
ve, classifi cate nella categoria delle immobilizzazioni fi -
nanziarie, di valore almeno pari al 70 per cento del valore 
complessivo delle immobilizzazioni fi nanziarie iscritte 
nel bilancio chiuso nel corso dell’anzidetto periodo di 
imposta.   

  Art. 2.

      Soggetti interessati    

     1. Le agevolazioni di cui all’art. 4 si applicano ai sog-
getti passivi dell’imposta sul reddito delle persone fi siche 
di cui al Titolo I del testo unico, nonché ai soggetti passivi 
dell’imposta sul reddito delle società di cui al Titolo II 
dello stesso testo unico, che effettuano un investimento 
agevolato, come defi nito nell’art. 3, in una o più start-up 
innovative nei tre periodi di imposta successivi a quello 
in corso al 31 dicembre 2012. 

 2. L’investimento agevolato può essere effettuato in-
direttamente per il tramite di organismi di investimento 
collettivo del risparmio o altre società di capitali che in-
vestono prevalentemente in start-up innovative; tuttavia, 
nel caso di investimenti effettuati per il tramite delle altre 
società di capitali che investono prevalentemente in start-
up innovative, le agevolazioni di cui all’art. 4 spettano 
in misura proporzionale agli investimenti effettuati nelle 
start-up innovative da tali società, come risultanti dal bi-
lancio chiuso relativo all’esercizio in cui è effettuato l’in-
vestimento agevolato. 

  3. Le agevolazioni di cui all’art. 4 non si applicano:  
   a)   nel caso di investimenti effettuati tramite orga-

nismi di investimento collettivo del risparmio e società, 
direttamente o indirettamente, a partecipazione pubblica; 

   b)    nel caso di investimenti in start-up innovative che 
si qualifi chino come:  

 1) imprese in diffi coltà di cui alla defi nizione del-
la comunicazione della Commissione europea «Orienta-
menti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese in diffi coltà» (2004/C 244/02); 
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 2) imprese del settore della c  o  struzione navale e 
dei settori del carbone e dell’acciaio; 

   c)   alle start-up innovative e agli incubatori certifi ca-
ti, agli organismi di investimento collettivo del risparmio, 
nonché alle altre società di capitali che investono preva-
lentemente in start-up innovative; 

   d)   nel caso di investimento diretto, o indiretto per il 
tramite delle altre società di capitali che investono pre-
valentemente in start-up innovative, ai soggetti che, alla 
data in cui l’investimento si intende effettuato ai sensi 
dell’art. 3, possiedono partecipazioni, titoli o diritti nel-
la start-up innovativa oggetto dell’investimento che rap-
presentino complessivamente una percentuale di diritti di 
voto esercitabili nell’assemblea ordinaria o di partecipa-
zione al capitale o al patrimonio della start-up innovati-
va superiore al 30 per cento; a questi fi ni si tiene conto 
anche delle partecipazioni, titoli o diritti posseduti dai 
familiari di tali soggetti individuati ai sensi dell’art. 230  -
bis  , comma 3, c.c., ovvero da società controllate ai sensi 
dell’art. 2359, comma 1, numero 1), c.c..   

  Art. 3.
      Nozione di investimento agevolato    

     1. Le agevolazioni di cui all’art. 4 si applicano ai con-
ferimenti in denaro iscritti alla voce del capitale sociale 
e della riserva da sovrapprezzo delle azioni o quote delle 
start-up innovative o delle società di capitali che inve-
stono prevalentemente in start-up innovative, anche in 
seguito alla conversione di obbligazioni convertibili in 
azioni o quote di nuova emissione, nonché agli investi-
menti in quote degli organismi di investimento collettivo 
del risparmio di cui all’art. 1, comma 2, lettera   e)  . 

 2. Ai fi ni del comma 1 si considera conferimento in 
denaro anche la compensazione dei crediti in sede di sot-
toscrizione di aumenti del capitale, ad eccezione dei cre-
diti risultanti da cessioni di beni o prestazioni di servizi 
diverse da quelle previste dall’art. 27 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179. 

 3. I conferimenti di cui al comma 1 rilevano nel perio-
do d’imposta in corso alla data del deposito per l’iscrizio-
ne nel registro delle imprese dell’atto costitutivo o della 
deliberazione di aumento del capitale sociale ovvero, se 
successiva, alla data del deposito dell’attestazione che 
l’aumento del capitale è stato eseguito ai sensi degli arti-
coli 2444 e 2481  -bis   del codice civile. 

 4. I conferimenti derivanti dalla conversione di obbli-
gazioni convertibili rilevano nel periodo d’imposta in 
corso alla data in cui ha effetto la conversione. 

 5. Con riguardo alle start-up innovative non residen-
ti che esercitano nel territorio dello Stato un’attività di 
impresa mediante una stabile organizzazione, le agevo-
lazioni spettano in relazione alla parte corrispondente 
agli incrementi del fondo di dotazione delle stesse stabili 
organizzazioni.   

  Art. 4.
      Agevolazioni fi scali    

     1. I soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle perso-
ne fi siche possono detrarre dall’imposta lorda, un importo 
pari al 19 per cento dei conferimenti rilevanti effettuati, 

per importo non superiore a euro 500.000, in ciascun pe-
riodo d’imposta ai sensi del presente decreto. Per i soci 
di società in nome collettivo e in accomandita semplice 
l’importo per il quale spetta la detrazione è determinato 
in proporzione alle rispettive quote di partecipazione agli 
utili e il limite di cui al primo periodo si applica con riferi-
mento al conferimento in denaro effettuato dalla società. 

 2. Qualora la detrazione di cui al comma 1 sia di am-
montare superiore all’imposta lorda, l’eccedenza può es-
sere portata in detrazione dall’imposta lorda sul reddito 
delle persone fi siche dovuta nei periodi di imposta suc-
cessivi, ma non oltre il terzo, fi no a concorrenza del suo 
ammontare. 

 3. I soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle so-
cietà possono dedurre dal proprio reddito complessivo un 
importo pari al 20 per cento dei conferimenti rilevanti ef-
fettuati, per importo non superiore a euro 1.800.000, per 
ciascun periodo d’imposta ai sensi del presente decreto. 

 4. Qualora la deduzione di cui al comma 3 sia di am-
montare superiore al reddito complessivo dichiarato, l’ec-
cedenza può essere computata in aumento dell’importo 
deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta 
successivi, ma non oltre il terzo, fi no a concorrenza del 
suo ammontare. 

 5. Per le società e per gli enti che partecipano al con-
solidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 129 del 
testo unico, l’eccedenza di cui al comma 4 è ammessa in 
deduzione dal reddito complessivo globale di gruppo di-
chiarato fi no a concorrenza dello stesso. L’eccedenza che 
non trova capienza è computata in aumento dell’importo 
deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta 
successivi, ma non oltre il terzo, dichiarato dalle singole 
società fi no a concorrenza del suo ammontare. Le ecce-
denze generatesi anteriormente all’opzione per il consoli-
dato non sono attribuibili al consolidato e sono ammesse 
in deduzione dal reddito complessivo dichiarato delle sin-
gole società. Le disposizioni del presente comma si ap-
plicano anche all’importo deducibile delle società e degli 
enti che esercitano l’opzione per il consolidato mondiale 
di cui agli articoli da 130 a 142 del testo unico. 

 6. In caso di opzione per la trasparenza fi scale di cui 
agli articoli 115 e 116 del testo unico l’eccedenza di cui al 
comma 4 è ammessa in deduzione dal reddito complessi-
vo di ciascun socio in misura proporzionale alla sua quota 
di partecipazione agli utili. L’eccedenza che non trova ca-
pienza nel reddito complessivo del socio è computata in 
aumento dell’importo deducibile dal reddito complessivo 
dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il terzo, 
dichiarato dal socio stesso fi no a concorrenza del suo am-
montare. Le eccedenze generatesi presso la società par-
tecipata anteriormente all’opzione per la trasparenza non 
sono attribuibili ai soci e sono ammesse in deduzione dal 
reddito complessivo dichiarato dalla stessa. 

 7. Nel caso di investimenti nelle start-up a vocazione 
sociale, nonché per gli investimenti in start-up innova-
tive che sviluppano e commercializzano esclusivamente 
prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico in 
ambito energetico, secondo i codici ATECO 2007 di cui 
alla tabella in allegato al presente decreto, la detrazione di 
cui al comma 1 è aumentata al 25 per cento e la deduzione 
di cui al comma 3 è aumentata al 27 per cento. Resta fer-
ma l’applicazione delle altre disposizioni contenute nei 
commi da 1 a 6. 
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 8. Le agevolazioni di cui ai precedenti commi sono ap-
plicabili a condizione che l’ammontare complessivo dei 
conferimenti rilevanti effettuati in ogni periodo d’imposta 
non sia superiore a euro 2.500.000 per ciascuna start-up 
innovativa. 

 9. Le agevolazioni di cui al presente articolo possono 
essere cumulate dai contribuenti con le altre misure di 
favore disposte dall’art. 27 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179.   

  Art. 5.
      Condizioni per benefi ciare dell’agevolazione fi scale    

     1. Le agevolazioni di cui all’art. 4 spettano a condizio-
ne che gli investitori di cui all’art. 2, comma 1 o i sog-
getti di cui all’art. 1, comma 2, lettere   e)   e   f)   , ricevano e 
conservino:  

   a)   una certifi cazione della start-up innovativa che 
attesti il rispetto del limite di cui all’art. 4, comma 8, re-
lativamente al periodo di imposta in cui è stato effettuato 
l’investimento; 

   b)   copia del piano di investimento della start-up in-
novativa, contenente informazioni dettagliate sull’ogget-
to della prevista attività della medesima start-up innovati-
va, sui relativi prodotti, nonché sull’andamento, previsto 
o attuale, delle vendite e dei profi tti; 

   c)   per gli investimenti effettuati ai sensi dell’art. 4, 
comma 7, una certifi cazione rilasciata dalla start-up inno-
vativa attestante l’oggetto della propria attività. 

 2. Il possesso dei requisiti di cui all’art. 1, comma 2, 
lettera   e)  , nonché, nel caso di investimenti per il tramite 
delle altre società che investono prevalentemente in start-
up innovative, il possesso dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   f)   e l’entità dell’investimento agevola-
bile ai sensi del comma 2 dell’art. 2 è certifi cato, previa 
richiesta dell’investitore, a cura degli organismi di inve-
stimento collettivo del risparmio o di tali altre società 
entro il termine per la presentazione della dichiarazione 
delle imposte sui redditi relativa al periodo d’imposta in 
cui l’investimento si intende effettuato ai sensi dell’art. 3. 

 3. Qualora l’esercizio delle start-up innovative, degli 
organismi di investimento collettivo del risparmio o delle 
altre società che investono prevalentemente in start-up in-
novative non coincida con il periodo di imposta dell’inve-
stitore e l’investitore riceva la certifi cazione nel periodo 
di imposta successivo a quello in cui l’investimento si in-
tende effettuato, le agevolazioni di cui all’art. 4 spettano 
a partire da tale successivo periodo d’imposta.   

  Art. 6.
      Decadenza dalle agevolazioni fi scali    

      1. Il diritto alle agevolazioni di cui all’art. 4 decade se, 
entro due anni dalla data in cui rileva l’investimento ai 
sensi dell’art. 3, si verifi ca:  

   a)   la cessione, anche parziale, a titolo oneroso, delle 
partecipazioni ricevute in cambio degli investimenti age-
volati ai sensi dell’art. 3, inclusi gli atti a titolo oneroso 
che importano costituzione o trasferimento di diritti reali 
di godimento e i conferimenti in società, salvo quanto di-

sposto al comma 3, lettere   a)   e   b)  , nonché la cessione di 
diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite le 
predette partecipazioni; 

   b)   la riduzione di capitale nonché la ripartizione di 
riserve o altri fondi costituiti con sovrapprezzi di emis-
sione delle azioni o quote delle start-up innovative o 
delle società che investono prevalentemente in start-up 
innovative; 

   c)   il recesso o l’esclusione degli investitori di cui 
all’art. 2, comma 1; 

   d)   la perdita di uno dei requisiti previsti dall’art. 25, 
comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, da 
parte della start-up innovativa, secondo quanto risulta dal 
periodico aggiornamento della sezione del registro delle 
imprese del comma 8 dello stesso art. 25. 

 2. Nel caso di investimenti effettuati dai soggetti di 
cui all’art. 2, comma 1 per il tramite delle altre società 
che investono prevalentemente in start-up innovative la 
condizione di cui al comma 1 deve essere verifi cata in 
capo alla stessa società tramite la quale si effettua l’inve-
stimento. Qualora non sia rispettata la condizione di cui 
al primo periodo, gli investitori devono riceverne notizia 
entro il termine per la presentazione della dichiarazione 
delle imposte sui redditi relativa al periodo d’imposta in 
cui si verifi ca tale causa di decadenza, al fi ne del rispetto 
degli adempimenti stabiliti nel successivo comma 4. 

  3. Non si considerano cause di decadenza 
dall’agevolazione:  

   a)   i trasferimenti a titolo gratuito o a causa di morte 
del contribuente, nonché i trasferimenti conseguenti alle 
operazioni straordinarie di cui ai Capi III e IV del Titolo 
III del testo unico; in tali casi, ad eccezione dei trasferi-
menti a causa di morte, le condizioni previste dal presente 
decreto devono essere verifi cate a decorrere dalla data in 
cui è stato effettuato l’investimento agevolato da parte del 
dante causa; 

   b)   la perdita dei requisiti previsti dall’art. 25, com-
ma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, da parte 
della start-up innovativa dovuta alla scadenza dei quat-
tro anni dalla data di costituzione o del diverso termine 
indicato dal secondo periodo del comma 3 dello stesso 
art. 25. 

  4. Nel periodo d’imposta in cui si verifi ca la decadenza 
dall’agevolazione, l’investitore:  

   a)   se soggetto passivo dell’imposta sul reddito delle 
persone fi siche, deve incrementare l’imposta sul reddito 
delle persone fi siche dovuta per tale periodo d’imposta 
di un ammontare corrispondente alla detrazione effetti-
vamente fruita nei periodi d’imposta precedenti, ai sensi 
dell’art. 4, commi 1 e 2, aumentata degli interessi legali. 
Il relativo versamento è effettuato entro il termine per il 
versamento a saldo dell’imposta sul reddito delle persone 
fi siche; 

   b)   se soggetto passivo dell’imposta sul reddito delle 
società, deve incrementare il reddito di tale periodo d’im-
posta dell’importo c  o  rrispondente all’ammontare che non 
ha concorso alla formazione del reddito nei periodi d’im-
posta precedenti, ai sensi dell’art. 4, comma 3. Entro il 
termine per il versamento a saldo dell’imposta sul reddito 
delle società è dovuto l’importo degli interessi legali da 
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determinare sulla imposta sul reddito delle società non 
versata per i periodi d’imposta precedenti per effetto delle 
disposizioni del presente decreto.   

  Art. 7.
      Entrata in vigore e pubblicazione    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il primo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 30 gennaio 2014 

  Il Ministro dell’economia e 
delle finanze
     SACCOMANNI   

 Il Ministro dello sviluppo 
economico
   ZANONATO    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registrazione Economia e fi nanze n. 734

  

  ALLEGATO    

     Tabella - Codici Ateco 2007 delle attività economiche innovative 
del manifatturiero e dei servizi ad alto valore tecnologico in ambito 
energetico 

  Codice Ateco 
2007   Descrizione 

 27.1 
 Fabbricazione di motori, generatori e trasforma-
tori elettrici e di apparecchiature per la distribu-
zione e il controllo dell’elettricità 

 27.2  Fabbricazione di batterie di pile ed accumulatori 
elettrici 

 27.32  Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed 
elettronici 

 27.33  Fabbricazione di attrezzature per cablaggio 

 28.11  Fabbricazione di motori e turbine (esclusi i motori 
per aeromobili, veicoli e motocicli) 

 28.12  Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche 
 28.13  Fabbricazione di altre pompe e compressori  
 28.14  Fabbricazione di altri rubinetti e valvole  

 28.15  Fabbricazione di cuscinetti, ingranaggi e organi di 
trasmissione (esclusi quelli idraulici) 

 28.21  Fabbricazione di forni, bruciatori e sistemi di 
riscaldamento 

 28.25  Fabbricazione di attrezzature di uso non dome-
stico per la refrigerazione e la ventilazione 

 28.29.2 
 Fabbricazione di macchine e apperecchi per le 
industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere 
(incluse parti e accessori) 

 29.31  Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche per autoveicoli e loro motori 

 72.1  Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle 
scienze naturali e dell’ingegneria 

     

  14A02246

    DECRETO  31 gennaio 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il programma 
«Interreg IV C» dell’obiettivo Cooperazione territoriale eu-
ropea, programmazione 2007-2013, annualità 2013 al netto 
del prefi nanziamento del 5 per cento.     (Decreto n. 8/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali 
e n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 

 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 
che approva il Quadro Strategico Nazionale dell’Italia 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 158 concer-
nente attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
2007-2013, obiettivo di Cooperazione territoriale europea; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2007) 
4222 dell’11 settembre 2007, con la quale è stato adottato 
il programma operativo «INTERREG IV C» per l’inter-
vento strutturale comunitario del Fondo europeo di svi-
luppo regionale nel quadro dell’obiettivo di Cooperazio-
ne territoriale europea; 
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 Vista la nota del Ministero dello sviluppo economico n. 12735 del 9 giugno 2008 con la quale viene evidenziata 
la quota nazionale pubblica di parte italiana per il predetto programma, comprese le risorse di assistenza tecnica, con 
riferimento alle singole annualità; 

 Visti il proprio decreto n. 28/2008, relativo ai prefi nanziamenti assegnati in favore del suddetto programma 
pari complessivamente ad euro 498.870,00, nonché i propri decreti n. 20/2009, n. 57/2009, n. 20/2011, n. 67/2011, 
n. 58/2012 relativi alle assegnazioni per le annualità dal 2007 al 2012, pari complessivamente ad euro 8.108.461,00; 

 Considerato che occorre assegnare le risorse a carico del Fondo di rotazione per il 2013, al netto dei soprarichia-
mati prefi nanziamenti e delle assegnazioni già disposte per le precedenti annualità; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 2000, nella riunione del 19 dicembre 2013; 

  Decreta:  

 1. L’assegnazione per il 2013 del cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987 per il programma «INTERREG IV C» dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea 2007/2013, 
comprese le risorse di assistenza tecnica, è stabilita in euro 1.370.054,00 al netto del prefi nanziamento del 5 per cento e 
delle assegnazioni già disposte per le annualità precedenti, come precisato nelle premesse ed evidenziato nella tabella 
allegata, che forma parte integrante del presente decreto. 

 2. Nel complesso, il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione in favore del suddetto 
programma, per l’intero periodo 2007-2013, è pari ad euro 9.977.385,00, come riportato nella citata tabella. 

  3. Il Fondo di rotazione eroga la predetta assegnazione secondo le seguenti modalità:  
   a)   le quote relative all’assistenza tecnica sono erogate in favore delle Autorità di gestione del programma, sulla 

base delle richieste inoltrate dal Ministero dello sviluppo economico; 
   b)   le quote relative ai progetti sono erogate in favore di ciascun benefi ciario italiano, sulla base delle richieste 

inoltrate dal Ministero dello sviluppo economico, responsabile dell’attività istruttoria propedeutica alle erogazioni, a 
seguito dell’acquisizione, da parte del benefi ciario medesimo, della corrispondente quota comunitaria. 

 4. Ciascun benefi ciario individua il controllore preposto alla validazione della spesa di cui all’art. 16 del regola-
mento CE n. 1080/2006, secondo le modalità previste dal sistema nazionale di controllo dei programmi dell’obiettivo 
Cooperazione territoriale europea 2007/2013. 

 5. I dati di attuazione fi nanziaria, procedurale e fi sica dei citati progetti sono trasmessi al sistema nazionale di 
monitoraggio del QSN 2007-2013. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 marzo 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registrazione Economia e fi nanze, foglio n. 694

 

   ALLEGATO    

  

Prefinanziamento Annualità 
2007 - 2012

Interreg IV C C(2007) 4222 dell'11/09/07 9.977.385,00 498.870,00 8.108.461,00 1.370.054,00

Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 per il programma Interreg IV C 
dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea 2007/2013 

(Importi in Euro)

Programma Decisione

Legge n. 183/1987

Totale 
complessivo      
2007 - 2013

Assegnazioni già disposte

Assegnazione 2013

  14A02195
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    DECRETO  31 gennaio 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 del progetto 
“High-tech Empowering of (Ph)orensics Advanced Exper-
tise Systems and Tools for the (European) Union’s Sake 
(H.E.PH.A.E.S.T.U.S.), nell’ambito del programma d’azio-
ne comunitaria Hercule II.     (Decreto n. 9/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 878/2007/CE del 23 luglio 2007 che modifi ca e 
proroga la decisione n. 804/2004/CE, la quale istituisce 
un programma comunitario per la promozione di azioni 
nel settore della tutela degli interessi fi nanziari della Co-
munità (programma Hercule   II)   per il periodo 2007-2013; 

 Visto il «Grant Agreement» n. OLAF/2013/D5/065, 
sottoscritto in data 2 dicembre 2013 tra la Commissione 
europea – Uffi cio europeo per la lotta antifrode (OLAF) 
e la Guardia di Finanza italiana, concernente il progetto 
«High-tech Empowering of (Ph)orensics Advanced Ex-
pertise Systems and Tools for the (European) Union’s 

Sake (H.E.PH.A.E.S.T.U.S.)», il cui obiettivo è l’incre-
mento delle competenze nella fase di acquisizione del-
le prove su supporti digitali a benefi cio del Corpo della 
Guardia di Finanza; 

 Vista la nota n. 358354/13 del 12 dicembre 2013 con 
la quale il Comando Generale della Guardia di Finanza, 
a fronte di contributi comunitari pari ad euro 500.000,00 
euro, richiede l’intervento del Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987 per il cofi nanziamento della quota parte na-
zionale, ammontante ad euro 985.206,32, IVA inclusa; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 19 dicembre 2013; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo 
di rotazione   ex lege   n. 183/1987 per il progetto «High-
tech Empowering of (Ph)orensics Advanced Experti-
se Systems and Tools for the (European) Union’s Sake 
(H.E.PH.A.E.S.T.U.S.)», di cui in premessa, è di euro 
985.206,32. 

 2. Le erogazioni vengono effettuate secondo le moda-
lità previste dalla normativa vigente sulla base delle ri-
chieste inoltrate, di norma tramite procedura telematica, 
dal Comando Generale della Guardia di Finanza, titolare 
dell’intervento, responsabile di tutti i controlli istruttori 
propedeutici alle erogazioni medesime. 

 3. Qualora la Commissione europea provveda al ver-
samento della quota di prefi nanziamento comunitario, il 
Fondo di rotazione eroga la corrispondente quota parte 
nazionale a carico della legge n. 183/1987, sulla base di 
apposita richiesta del suddetto Comando Generale della 
Guardia di Finanza. 

 4. Il citato Comando Generale effettua i controlli di 
competenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e 
nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste ed 
in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 5. Al termine dell’intervento, il Comando Generale di 
cui sopra trasmette all’I.G.R.U.E. una relazione sullo sta-
to di attuazione dello stesso, con evidenza degli importi 
riconosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 marzo 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registrazione economia e fi nanze, foglio n. 693

  14A02196
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    DECRETO  10 febbraio 2014 .

       Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della segreteria della Commissione tributaria provinciale di 
Pisa.    

     IL DIRETTORE DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con parti-
colare riguardo all’art. 15 in materia di attribuzioni degli 
uffi ci di livello dirigenziale generale del Dipartimento 
delle fi nanze; 

 Vista la nota n. 95 del 3 febbraio 2014, con cui il di-
rettore dell’uffi cio di segreteria della Commissione tribu-
taria provinciale di Pisa ha comunicato il mancato fun-
zionamento della Commissione stessa, causa l’elevato 
rischio di esondazione del fi ume Arno, come da Ordinan-
za del Prefetto di Pisa n. 25/13/Rip; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi da parte dell’Uffi cio di Segre-
teria della Commissione tributaria provinciale di Pisa nel 
giorno 31 gennaio 2014 per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la regione To-
scana, che con nota n. 46/14 Gar del 6 febbraio 2014 ha 
espresso parere favorevole all’emanazione del provvedi-
mento di accertamento del mancato funzionamento, ex D. 
Lgs. n. 32 del 26 gennaio 2001, art. 10; 

  Decreta:  

 Si accerta il mancato funzionamento della Commissio-
ne tributaria provinciale di Pisa per il giorno 31 gennaio 
2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2014 

 Il direttore: SIRIANNI   

  14A02386

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 febbraio 2014 .

      Ri-registrazione dei prodotti fi tosanitari, a base di nico-
sulfuron, sulla base del dossier SL-950-6% di All. III alla 
luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizza-
zione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Uffi ciale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
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10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 29 aprile 2008 di recepi-
mento della direttiva 2008/40/CE della Commissione del 
28 marzo 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 e 
541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza at-
tiva nicosulfuron; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministe-
riale 29 aprile 2008 che indica il 31 dicembre 2018 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva nicosulfu-
ron, nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare intesa ad 
ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi dei 
prodotti fi tosanitari riportat nell’allegato al presente de-
creto sulla base del fascicolo SL-950-6% conforme all’al-
legato III del citato decreto legislativo 194/1995, che ora 
fi gura nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione, 
relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento GHIBLI 
EXTRA 6 OD, presentato dall’impresa Isk Biosciences 
Europe N.V.; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato 
a quanto previsto dall’art. 2, comma 2, del citato decreto 
29 aprile 2008, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti 
ed in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza 
attiva nicosulfuron; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo SL-950-6%, 
ottenuta dal Centro Internazionale per gli Antiparassitari 
e la Prevenzione Sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodot-
ti fi tosanitari di cui trattasi fi no al 31 dicembre 2018 , alle 
nuove condizioni di impiego; 

 Viste le note con la quali le Imprese titolari delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 0016298 in data 
22 aprile 2013 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Isk Biosciences Europe N.V., titolare del dossier la do-
cumentazione ed i dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi in-
dicati dal sopracitato Istituto da presentarsi entro le date 
fi ssate dalla medesima; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2018, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva ni-
cosulfuron, il prodotto fi tosanitario indicato in allegato 
al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei 
principi uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che ora fi gura nel Reg. 
(UE) n. 546/2011 della Commissione, sulla base del fa-
scicolo SL-950-6%conforme all’All. III; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2018, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva nicosulfu-
ron, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente 
decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’im-
presa a fi anco indicata, autorizzati con la nuova composi-
zione e formulazione, alle condizioni e sulle colture indi-
cate nelle rispettive etichette allegate al presente decreto, 
fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che indicate per i prodotti 
fi tosanitari riportati in allegato al presente decreto. 

 La succitata impresa Isk Biosciences Europe N.V. è 
tenuta alla presentazione dei dati tecnico - scientifi ci ag-
giuntivi sopra indicati nel termine di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti 
comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, per i prodotti fi tosanitari inseriti nell’allegato sono 
consentiti secondo le seguenti modalità:  

 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    ALLEGATO    
     Prodotti fi tosanitari a base della sostanze attiva nicosulfuron ri-registrati alla luce dei principi uniformi sulla base del dossier SL-950-6% 

di All. III fi no al 31 dicembre 2018 ai sensi del decreto ministeriale 29 aprile 2008 di recepimento della direttiva di inclusione 2008/40/CE della 
Commissione del 28 marzo 2008.    

     N. reg.ne   Nome prodotto  Data reg.ne  Impresa  Modifiche autorizzate: 

 1   12684  Ghibli Extra 6 OD  03/04/2008  Isk Biosciences 
Europe N.V. 

  Modifi ca della composizione  
  Nuova classifi cazione: N. (nocivo); N (peri-

coloso per l’ambiente);  
  R 20-R36-R43-R50/53;  
  S2-S13-S23-S24-S26-S29-S36/37/39-S46-

S60-S61  

 2.  15310  Nisshin Extra 6 OD  19/12/2011  Isk Biosciences 
Europe N.V. 

  Modifi che della composizione in adeguamen-
to a quella de prodotto di riferimento   

  Nuova classifi cazione: N. (nocivo); N (peri-
coloso per l’ambiente);  

  R 20-R36-R43-R50/53;  
  S2-S13-S23-S24-S26-S29-S36/37/39-S46-

S60-S61  

  3.  15107  Samson extra 6 OD  25/03/2011  Isk Biosciences 
Europe N.V. 

  Modifi che della composizione in adeguamen-
to a quella del prodotto di riferimento   

  Nuova classifi cazione: N. (nocivo); N (peri-
coloso per l’ambiente);  

  R 20-R36-R43-R50/53;  
  S2-S13-S23-S24-S26-S29-S36/37/39-S46-

S60-S61  
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    DECRETO  7 febbraio 2014 .

      Ri-registrazione del prodotto fi tosanitario, a base di nico-
sulfuron, sulla base del dossier Nico 40 g/l ODdi All. III alla 
luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizza-
zione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA 

NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/

CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 29 aprile 2008 di recepi-
mento della direttiva 2008/40/CE della Commissione del 
28 marzo 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 e 
541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza at-
tiva nicosulfuron; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministe-
riale 29 aprile 2008 che indica il 31 dicembre 2018 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva nicosulfu-
ron, nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 
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 Viste l’istanze presentate dall’imprese titolari intese 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi unifor-
mi dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al pre-
sente decreto sulla base del fascicolo NICO ora NICO 
OD conforme all’allegato III del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, che ora fi gura nel Reg. (UE) n. 545/2011 
della Commissione, presentato dall’impresa Sapec Agro 
SA; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione 
dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 2, comma 2, del citato decreto 
29 aprile 2008, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti 
ed in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza 
attiva nicosulfuron; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del D.L.vo 17 marzo 
1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valuta-
zione del sopracitato fascicolo Nico 40 g/l OD, ottenuta 
dal Centro Internazionale per gli Antiparassitari e la Pre-
venzione Sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosa-
nitari di cui trattasi fi no al 31 dicembre 2018, alle nuove 
condizioni di impiego; 

 Viste le note con la quali le Imprese titolari delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 15732 in data 
19 aprile 2013 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Sapec Agro SA, titolare del dossier la documentazione ed 
i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato 
Istituto da presentarsi entro le date fi ssate dalla medesima; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2018, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva nico-
sulfuron, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al pre-
sente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi 
uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194 che ora fi gura nel Reg. (UE) 
n. 546/2011 della Commissione, sulla base del fascicolo 
Nico 40 g/l OD conforme all’All. III; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2018, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva nicosulfu-
ron, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente 
decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’im-
presa a fi anco indicata, autorizzati con la composizione 
e la nuova formulazione, alle condizioni e sulle colture 
indicate nelle rispettive etichette allegate al presente de-
creto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che indicate per i prodotti 
fi tosanitari riportati in allegato al presente decreto. 

 La succitata impresa Sapec Agro SA, è tenuta alla pre-
sentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra in-
dicati nel termine di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti 
comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, per i prodotti fi tosanitari inseriti nell’allegato sono 
consentiti secondo le seguenti modalità:  

 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

s.a. nicosulfuron FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  

 
Prodotti fitosanitari a base delle sostanze attive nicosulfuron ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier Nico 40 g/l OD di All. III fino al 31 dicembre 2018 ai sensi del 
decreto ministeriale 29 aprile 2008 di recepimento della direttiva di inclusione 2008/40/CE 
della Commissione del 28 marzo 2008. 
 
 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data 

reg.ne Impresa Modifiche autorizzate: 

1. 13471 NICO OD 27/04/2010 Sapec Agro SA 

- Cambio della formulazione: da 
SC a OD 

- Nuova classificazione: N 
(pericoloso per l’ambiente); 
R50/53; S2-S13- S29-S36/37-
S60-S61 

- Cambio nome da: NICO 

2. 13812 NOTO 40 OD 17/05/2007 Sapec Agro SA 

- Cambio della formulazione: da 
SC a OD 

- Nuova classificazione: N 
(pericoloso per l’ambiente); 
R50/53; S2-S13- S29-S36/37-
S60-S61 

- Cambio nome da: NOTO 40 SC
- Rinuncia allo stabilimento di 

produzione: Sipcam S.p.A. – 
Salerano sul Lambro (LO) 

3. 15428 WINNER OD 31/07/2012 Sapec Agro SA 

- Cambio della formulazione: da 
SC a OD 

- Nuova classificazione: N 
(pericoloso per l’ambiente); 
R50/53; S2-S13- S29-S36/37-
S60-S61 

- Cambio nome da: WINNER 
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s.a. nicosulfuron FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  

4. 15493 SIMUN 40 OD 31/07/2012 Sapec Agro SA 

- Cambio della formulazione: da 
SC a OD 

- Nuova classificazione: N 
(pericoloso per l’ambiente); 
R50/53; S2-S13- S29-S36/37-
S60-S61 

- Rinuncia allo stabilimento di 
distribuzione: Sivam S.p.A. – 
VIA XXV Aprile 
Casalpusterlengo (LO) 

- Estensione allo stabilimento di 
distribuzione: Diachem S.p.A. 
– Via Tonale Albano S. 
Alessandro (BG) 

- Cambio nome da: NICOZEA 

5. 12644 ALTIX 23/01/2010 Agriphar SA 

- Cambio della formulazione: da 
SC a OD 

- Nuova classificazione: N 
(pericoloso per l’ambiente); 
R50/53; S2-S13- S29-S36/37-
S60-S61 

 

6. 14237 NOTO OD 09/05/2008 Gowan Italia S.p.A. 

- Cambio della formulazione:    da 
SC a OD 

- Nuova classificazione: N 
(pericoloso per l’ambiente); 
R50/53; S2-S13- S29-S36/37-
S60-S61 

- Rinuncia allo stabilimento di 
produzione: Sipcam S.p.A. – 
Salerano sul Lambro (LO) 

- Cambio nome da: SAR 1107 
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  4 marzo 2014 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «Check Fruit Srl» ad effettuare i controlli per la 
indicazione geografi ca protetta «Arancia Rossa di Sicilia», 
registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107 della Commissio-
ne del 12 giugno 1996 con il quale l’Unione europea ha 
provveduto alla registrazione della indicazione geogra-
fi ca protetta «Arancia Rossa di Sicilia» e il successivo 
Regolamento (UE) n. 1117 del 6 novembre 2013 con il 
quale è stata approvata la modifi ca del disciplinare di pro-
duzione della denominazione protetta medesima; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 4 marzo 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 62 del 16 marzo 2011, con il quale l’organismo «Check 
Fruit Srl» con sede Bologna, Via Cesare Boldrini n. 24, è 
stato autorizzato ad effettuare i controlli per la indicazio-
ne geografi ca protetta «Arancia Rossa di Sicilia»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 4 marzo 2011; 

 Considerato che il Consorzio Arancia Rossa di Sicilia 
IGP e la Regione Siciliana non hanno ancora provveduto 
a segnalare l’organismo di controllo da autorizzare per il 
triennio successivo alla data di scadenza dell’autorizza-
zione sopra citata, sebbene sollecitati in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del si-
stema di controllo concernente la indicazione geografi ca 
protetta «Arancia Rossa di Sicilia» anche nella fase inter-
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il 
rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’eventuale 
nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 4 marzo 2011, fi no all’emanazione del decreto di 
rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» oppure all’eventuale nuovo organismo 
di controllo. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomina-

to «Check Fruit Srl» con sede in Bologna, Via Cesare 
Boldrini n. 24, con decreto 4 marzo 2011 ad effettuare 
i controlli per la indicazione geografi ca protetta «Aran-
cia Rossa di Sicilia», registrata con il Regolamento (CE) 
n. 1107 del 12 giugno 1996, è prorogata fi no all’emana-
zione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’orga-
nismo stesso oppure all’eventuale autorizzazione di altra 
struttura di controllo.   

  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
4 marzo 2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 4 marzo 2014 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  14A02173

    DECRETO  4 marzo 2014 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «Check Fruit Srl» ad effettuare i controlli per la 
denominazione di origine protetta «Aglio di Voghiera», regi-
strata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 442 della Commissio-
ne del 21 maggio 2010 con il quale l’Unione europea ha 
provveduto alla registrazione della denominazione di ori-
gine protetta «Aglio di Voghera»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 4 marzo 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 62 del 16 marzo 2011, con il quale l’organismo «Check 
Fruit Srl» con sede Bologna, via Cesare Boldrini n. 24, è 
stato autorizzato ad effettuare i controlli per la denomina-
zione di origine protetta «Aglio di Voghiera»; 
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 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 4 marzo 2011; 

 Considerato che il Consorzio Produttori Aglio di Vo-
ghiera e la Regione Emilia Romagna non hanno ancora 
provveduto a segnalare l’organismo di controllo da au-
torizzare per il triennio successivo alla data di scadenza 
dell’autorizzazione sopra citata, sebbene sollecitati in tal 
senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del 
sistema di controllo concernente la denominazione di ori-
gine protetta «Aglio di Voghiera» anche nella fase inter-
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il 
rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’eventuale 
nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 4 marzo 2011, fi no all’emanazione del decreto di 
rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» oppure all’eventuale nuovo organismo 
di controllo. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» con sede in Bologna, via Cesare Bol-
drini n. 24, con decreto 4 marzo 2011 ad effettuare i con-
trolli per la denominazione di origine protetta «Aglio di 
Voghiera», registrata con il Regolamento (UE) n. 442 del 
21 maggio 2010, è prorogata fi no all’emanazione del de-
creto di rinnovo dell’autorizzazione all’organismo stesso 
oppure all’eventuale autorizzazione di altra struttura di 
controllo.   

  Art. 2.

     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
4 marzo 2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 4 marzo 2014 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  14A02174

    DECRETO  4 marzo 2014 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «Check Fruit Srl» ad effettuare i controlli per la 
indicazione geografi ca protetta «Pesca e Nettarina di Roma-
gna», registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO 

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 134 della Commissione 
del 20 gennaio 1998 con il quale l’Unione europea ha 
provveduto alla registrazione della indicazione geografi -
ca protetta «Pesca e Nettarina di Romagna» e il succes-
sivo Regolamento (UE) n. 701 della Commissione del 
4 agosto 2010 con il quale è stata approvata la modifi ca 
del disciplinare di produzione della denominazione pro-
tetta medesima; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 4 marzo 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 63 del 18 marzo 2011, con il quale l’organismo «Check 
Fruit Srl» con sede Bologna, Via Cesare Boldrini n. 24, è 
stato autorizzato ad effettuare i controlli per la indicazio-
ne geografi ca protetta «Pesca e Nettarina di Romagna»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 4 marzo 2011; 

 Considerato che il Consorzio Tutela Pesca e Nettarina 
di Romagna e la Regione Emilia Romagna non hanno an-
cora provveduto a segnalare l’organismo di controllo da 
autorizzare per il triennio successivo alla data di scadenza 
dell’autorizzazione sopra citata, sebbene sollecitati in tal 
senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del si-
stema di controllo concernente la indicazione geografi ca 
protetta «Pesca e Nettarina di Romagna» anche nella fase 
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizzazione 
e il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’even-
tuale nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover prorogare 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite con 
decreto 4 marzo 2011, fi no all’emanazione del decreto di 
rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Check Fruit Srl» oppure all’eventuale nuovo organismo 
di controllo; 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6620-3-2014

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 

«Check Fruit Srl» con sede in Bologna, Via Cesare Bol-
drini n. 24, con decreto 4 marzo 2011 ad effettuare i con-
trolli per la indicazione geografi ca protetta «Pesca e Net-
tarina di Romagna», registrata con il Regolamento (CE) 
n. 134 del 20 gennaio 1998, è prorogata fi no all’emana-
zione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’orga-
nismo stesso oppure all’eventuale autorizzazione di altra 
struttura di controllo.   

  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
4 marzo 2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 4 marzo 2014 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  14A02175

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 febbraio 2014 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE confe-
rito alla società «Kiwa Cermet Italia Spa», in Granarolo 
dell’Emilia ad operare in qualità di Organismo notifi cato ai 
sensi della Direttiva 97/23/CE, in materia di attrezzature in 
pressione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle im-
prese, nonché in materia di energia.», in particolare l’ar-
ticolo 4 (Attuazione del capo II del regolamento (CE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del 
mercato per la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 e 28 e 
l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività produttive 
e di trasferimento allo stesso delle funzioni del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del Mini-
stero del commercio con l’estero, del Dipartimento del turi-
smo istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Mini-
steri» convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 97/23/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 
attrezzature in pressione; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, supplemento ordinario n. 91 del 18 aprile 2000, di 
attuazione della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezza-
ture in pressione; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93 che prevede le diverse categorie di prodotto ai fi ni 
della valutazione di conformità; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di “Ac-
credia” quale unico organismo nazionale italiano autorizzato a 
svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.»; 

 Vista la convenzione, del 13 giugno 2011, rinnovata in 
data 17 luglio 2013, con la quale il Ministero dello svi-
luppo economico ha affi dato all’Organismo Nazionale 
Italiano di Accreditamento -ACCREDIA- il compito di 
rilasciare accreditamenti in conformità alle norme UNI 
CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI 
EN 45011 e alle Guide europee di riferimento, ove ap-
plicabili, agli Organismi incaricati di svolgere attività di 
valutazione della conformità ai requisiti essenziali di si-
curezza della direttiva 97/23/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 29 maggio 1997 per il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri in materia di attrez-
zature a pressione; 

 Vista l’istanza della società Kiwa Cermet Italia Spa del 
28 gennaio 2014, prot. n. 13761 volta a svolgere attività 
di valutazione di conformità di cui alla direttiva 97/23/
CE citata; 

 Acquisita la delibera del Comitato Settoriale di Accre-
ditamento per gli Organismi Notifi cati di Accredia del 
19 dicembre 2013, acquisita in data 13 gennaio 2014, 
n. 4129 con la quale è rilasciato alla società Kiwa Cermet 
Italia Spa, con sede legale in via Cadriano, 23 - 40057 
Granarolo dell’Emilia (BO), l’accreditamento per la nor-
ma UNI CEI EN 45011:1999 per la direttiva 97/23/CE; 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6620-3-2014

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo Kiwa Cermet Italia Spa, con sede le-

gale in via Cadriano, 23 - 40057 Granarolo dell’Emilia 
(BO), è autorizzato ad effettuare la valutazione di confor-
mità ai sensi della direttiva 97/23/CE relativa alle attrez-
zature in pressione e del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 93 di attuazione, per i seguenti moduli contenuti 
nell’allegato III al decreto legislativo:  

 Modulo A1- controllo di fabbricazione interno e sor-
veglianza verifi ca fi nale; 

 Modulo B - esame CE del tipo; 
 Modulo B1 - esame CE della progettazione; 
 Modulo C1 - conformità al tipo; 
 Modulo D - garanzia qualità produzione; 
 Modulo D1 - garanzia qualità produzione; 
 Modulo E - garanzia qualità prodotti; 
 Modulo E1 - garanzia qualità prodotti; 
 Modulo F - verifi ca su prodotto; 
 Modulo G - verifi ca CE di un unico prodotto; 
 Modulo H - garanzia qualità totale; 
 Modulo H1 - garanzia qualità totale con controllo 

della progettazione e particolare sorveglianza della veri-
fi ca fi nale. 

 2. L’organismo, è altresì autorizzato a svolgere i com-
piti di cui ai punti 3.1.2 dell’All. I del decreto legislativo 
n. 93/2000. 

 3. La valutazione è effettuata dall’Organismo confor-
memente alle disposizioni contenute nell’art. 10 del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 citato.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.

     1. La presente autorizzazione ha la validità fi no alla 
data del 16 marzo 2015 (data di scadenza dell’accredita-
mento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.

     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 
e della notifi ca alla Commissione europea e per i successi-
vi rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta Uffi cia-
le   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di de-
terminazione delle tariffe e delle relative modalità di ver-
samento, previsto all’art. 11, comma 2, -1  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214 
richiamato in preambolo, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-
certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 97/23/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 21 febbraio 2014 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A02128



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6620-3-2014

    DECRETO  27 febbraio 2014 .

      Autorizzazione all’esercizio dell’attività di certifi cazione 
CE rilasciata alla «C.E.V.I. S.r.l. - Centro Elettrotecnico Ve-
rifi che Impianti», in Arezzo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 «Dispo-
sizioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia.», recante di-
sposizioni al fi ne di assicurare la prontas «Attuazione del 
capo 11 del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Ma-
rina dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 a 
32 e l’art. 55 recanti norme di istituzione del Ministero 
delle attività produttive e di trasferimento allo stesso del-
le funzioni del Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, del Ministero del commercio con l’este-
ro, del Dipartimento del turismo istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 29 giugno I995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 «Regolamento recante norme per 
l’attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di 
semplifi cazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della rela-
tiva licenza di esercizio», pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214. concernente il «Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 

la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la convenzione del 17 luglio 2013, e in partico-
lare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
hanno rinnovato l’affi damento all’Organismo Nazionale 
Italiano di Accreditamento - Accredia - dell’attribuzione 
di rilasciare accreditamenti in conformità alle norme UNI 
CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, 17065, 
UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di riferimento, 
ove applicabili, agli Organismi incaricati di svolgere atti-
vità di valutazione della conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza, di quattro direttive e nella fattispecie, della 
Direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della Società C.E.V.I. S.R.L. - Centro 
elettrotecnico verifi che impianti di autorizzazione mini-
steriale allo svolgimento delle attività, ai sensi della Di-
rettiva 95/16/CE, di certifi cazione CE e di verifi ca di cui 
agli artt. 13 e 14 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 162/99, acquisita agli atti della direzione generale 
con numero di protocollo 25341 del 14 febbraio 2014; 

 Acquisita la delibera del 4 febbraio 2014 
(DC2014UTL087- Prot. MISE n. 22230 del 10 febbraio 
2014) del Comitato Settoriale di Accreditamento per gli 
Organismi Notifi cati, operante presso Accredia, con la 
quale alla Società C.E.V.I. S.R.L. 

 Centro elettrotecnico verifi che impianti è stato rilascia-
to il certifi cato di accreditamento per le norme UNI CEI 
EN ISO 45011, UNI CEI EN ISO/IEC 17020 e UNI CEI 
EN ISO/1EC 17025, ai sensi della Direttiva 95/16/CE; 

 Visto in particolare l’art. 47, comma 2 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee - legge comunitaria 1994» e successive 
modifi cazioni e integrazioni, che individua le spese a ca-
rico degli Organismi istanti, e comma 4 del medesimo ar-
ticolo, ove si stabiliscono prescrizioni, previa emanazio-
ne di appositi decreti ministeriali, per la determinazione, 
l’aggiornamento e le modalità di riscossione delle tariffe 
dovute per le attività autorizzative e di controllo di cui al 
precedente comma 2; 

 Sentito il Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li, in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162. 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo C.E.V.I. S.R.L.- Centro elettrotecni-

co verifi che impianti, con sede legale ed operativa in via 
Giambologna, 38 - 2100 Arezzo, è autorizzato ad effet-
tuare, nel predetto sito, l’attività di certifi cazione CE ai 
sensi della Direttiva 95/16/CE e del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 162/99 «Attuazione della direttiva 
95 16/CE sugli ascensori», per i seguenti allegati e modu-
li di valutazione della conformità:  

 Allegato VI: Esame fi nale; 
 Allegato X: Verifi ca di un unico prodotto (Modulo 

  G)  ; 
  nonché:  

 l’attività di verifi ca in conformità a quanto previsto 
dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 162/99. 

 2. L’organismo è tenuto a svolgere l’attività di cui al 
precedente comma conformemente alle disposizioni con-
tenute nell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 162/99 citato.   

  Art. 2.
     1. La presente autorizzazione è valida fi no al 3 febbraio 

2018 (data di scadenza del relativo certifi cato di accredi-
tamento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informativo 
Nando (New Approach Notifi ed and Designated Organi-
sations) ha la stessa validità temporale di cui al preceden-
te comma 1.   

  Art. 3.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’Orga-

nismo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della noti-
fi ca, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltrare 
alla Divisione XIV - Rapporti istituzionali per la gestione 
tecnica, organismi notifi cati e sistemi di accreditamento 
- Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, il 
Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica - Di-
partimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione del 
Ministero dello Sviluppo Economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’Orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredita-
mento, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltra-
re ad Accredia. 

 3. L’Organismo mette a disposizione della predetta Di-
visione XIV, fi nalizzato al controllo dell’attività svolta, 
un accesso telematico alla propria banca dati per l’acqui-
sizione d’informazioni concernenti le certifi cazioni emes-
se, ritirate, sospese o negate, riferite alla Direttiva di cui 
trattasi.   

  Art. 4.
     1. Qualora il Ministero dello Sviluppo Economico ac-

certi o sia informato che un Organismo notifi cato non 
è più conforme alle prescrizioni di cui all’Allegato VII 

della Direttiva 95/I 6/CE o non adempie i suoi obblighi, 
limita, sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a 
seconda della gravità del mancato rispetto di dette rescri-
zioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 5.
     1. Gli oneri derivanti dal rilascio della presente au-

torizzazione e della notifi ca alla Commissione europea, 
compresi quelli inerenti i successivi rinnovi della notifi -
ca, sono a carico dell’organismo di certifi cazione, ai sensi 
dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52. 

 2. L’Organismo, entro trenta giorni dalla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   del decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico, emanato di concerto con il Mini-
stro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, recante disposizioni sulla 
determinazione delle tariffe e delle relative modalità di 
versamento, in osservanza di quanto previsto dall’art. 11, 
comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 214 richiamato in preambolo, versa al 
Ministero dello Sviluppo Economico ed al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali le sole spese per le proce-
dure connesse al rilascio della presente autorizzazione e 
alla notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 6.
     1. Il presente decreto di autorizzazione è pubblica-

to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto destinatario del 
provvedimento. 

 Roma, 27 febbraio 2014 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A02170

    DECRETO  4 marzo 2014 .

      Emissione, nell’anno 2014, di sei francobolli ordinari 
appartenenti alla serie tematica «le Eccellenze del sistema 
produttivo ed economico» dedicati allo sviluppo sostenibi-
le, le fonti di energia rinnovabili: geotermica, idroelettrica, 
marina, solare, eolica, da biomasse, nel valore di € 0,70 per 
ciascun esemplare.    

     IL DIRETTORE GENERALE PER I SERVIZI DI 
COMUNICAZIONE ELETTRONICA,
DI RADIODIFFUSIONE E POSTALE

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO DEL 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 
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 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di “Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013), recante “Ap-
provazione della manovra tariffaria di Poste Italiane di 
cui al procedimento avviato con delibera 286/12/CONS”; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante “Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 
24 gennaio 2014) recante Regolamento di organizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1 luglio 1999), recante “Rias-
setto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te “Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante “Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica”; 

 Visti i pareri della Consulta per l’emissione delle carte 
valori postali e la fi latelia espressi nelle sedute del 5 di-
cembre 2012 e 5 dicembre 2013; 

 Visto il decreto interministeriale 23 gennaio 2014, con 
il quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione, a par-
tire dal 2014, di una serie di francobolli da realizzare nel 
corso di più anni, avente come tematica “le Eccellenze 
del sistema produttivo ed economico”. 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2014, francobolli ordinari appartenenti alla suddetta se-
rie tematica dedicati allo sviluppo sostenibile, le fonti di 
energia rinnovabili: geotermica, idroelettrica, marina, so-
lare, eolica, da biomasse; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 23 gennaio 2014; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n 9745 del 21 febbraio 2014; 

  Decretano:  

 Sono emessi, nell’anno 2014, sei francobolli ordinari 
appartenenti alla serie tematica “le Eccellenze del sistema 
produttivo ed economico” dedicati allo sviluppo sosteni-
bile, le fonti di energia rinnovabili: geotermica, idroelet-
trica, marina, solare, eolica, da biomasse, nel valore di 
€ 0,70 per ciascun esemplare. 

 Ciascuna vignetta raffi gura alcuni elementi dell’am-
biente e della natura rappresentativi delle diverse fonti 
energetiche rinnovabili: energia solare, idroelettrica, ge-
otermica, eolica, marina e da biomasse. Completano i 
francobolli le leggende “ENERGIA SOLARE”, “ENER-
GIA IDROELETTRICA”, “ENERGIA GEOTERMI-
CA”, “ENERGIA EOLICA”, “ENERGIA MARINA” e 
“ENERGIA DA BIOMASSE”, la scritta “ITALIA” e il 
valore “€ 0,70”. 

 I sei francobolli sono impressi al centro di un mini fo-
glio, su due fi le di tre. Fuori dal riquadro perforato prose-
guono gli elementi grafi ci di ogni singolo dentellato. Sul 
lato superiore è presente la scritta “LE ECCELLENZE 
DEL SISTEMA PRODUTTIVO ED ECONOMICO”. 

 Stampa: a cura dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta bianca, patinata 
neutra, autoadesiva, non fl uorescente; grammatura: 90 g/
mq; supporto: carta bianca, autoadesiva Kraft monosili-
conata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, di-
stribuito in quantità di 20 g/mq (secco); formato carta e 
formato stampa del francobollo: mm 40 x 30; dentellatu-
ra: 11 effettuata con fustellatura; tracciatura: mm 46 x 37, 
per i francobolli della fi la superiore ed esclusivamente a 
destra, sinistra e in basso; mm 46 x 43, per i francobolli 
della fi la inferiore ed esclusivamente a destra, sinistra e in 
alto; formato del mini foglio: cm 15,2 x 8; colori: cinque; 
bozzettista: Anna Maria Maresca; tiratura: un milione di 
esemplari per ciascun francobollo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 marzo 2014 

  Il direttore generale  per i servizi
di comunicazione elettronica, di  radiodiffusione
e postale del Ministero dello sviluppo economico

     LANZARA   
  Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
    PROSPERI    

  14A02244  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO

DEGLI AFFARI ESTERI

      Modifi ca della circoscrizione territoriale della Cancelleria 
consolare dell’ambasciata d’Italia in Bucarest (Romania).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 A decorrere dall’8 gennaio 2014 la circoscrizione della Cancelleria 
consolare dell’Ambasciata d’Italia in Bucarest (Romania) è così rideter-
minata: il territorio dello Stato. 

 Art. 2. 

 A decorrere dall’8 gennaio 2014 il Vice Consolato onorario in Arad 
ed il Vice Consolato onorario in Cluj-Napoca sono posti alle dipendenze 
dell’Ambasciata d’Italia in Bucarest. 

 Art. 3. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A02203

        Modifi ca della circoscrizione territoriale del Consolato
generale d’Italia in Fiume (Croazia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis   ) 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 A decorrere dal 1° febbraio 2014 la circoscrizione del Consolato 
Generale d’Italia in Fiume (Croazia) è così rideterminata: la regione 
istriana (con capoluogo la città di Pisino), la contea litoraneo-montana 
(con capoluogo la città di Fiume), la contea della Lika e di Segna (con 
capoluogo la città di Gospic), la contea di Zara (con capoluogo la città 
di Zara), la contea di Sebenico e Knin (con capoluogo la città di Sebe-
nico), la contea di Spalato e della Dalmazia (con capoluogo la città di 
Spalato), la contea di Dubrovnik e della Neretva (con capoluogo la città 
di Ragusa/Dubrovnik). 

 Art. 2. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A02204

        Modifi ca della circoscrizione territoriale del Consolato
generale d’Italia in Bahia Blanca (Argentina).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 A decorrere dal l° marzo 2014, la circoscrizione territoriale del 
Consolato Generale d’Italia in Bahia Blanca è modifi cata come segue: 
le province di Chubut, La Pampa, Neuquen, Rio Negro, Santa Cruz, 
Tierra del Fuego, Antartida e Islas del Atlantico sur e i seguenti Partidos 
della provincia di Buenos Aires: Adolfo Alsina, Bahia Blanca, Caseros, 
Coronel Dorrego, Coronel Pringles, Coronel Rosales, Coronel Suarez, 
Gonzales Chaves, Guaminì, Patagones, Puan, Saavedra, Tornquist, Tres 
Arroyos, Villarino. 

 Art. 2. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A02205

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Poznan (Polonia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  La sig. Karolina Wojciechowska in Pinna, Console onorario in 
Poznan (Polonia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Varsavia degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Varsavia delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  
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    c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Varsavia dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Varsavia degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Varsavia;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Varsavia;  

    g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Varsavia 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Varsavia, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica;  

    i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge;  

    j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Varsavia;  

    k)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Varsavia della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi -
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Varsavia e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Varsavia delle ricevute di avvenuta consegna;  

    l)   emissione della tassa annuale di passaporto;  
    m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Varsavia 

della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da     cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del Passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Varsavia, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Varsa-
via della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del 
citato D.P.R.; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse 
dall’Uffi cio consolare di I categoria e restituzione materiale all’Amba-
sciata d’Italia in Varsavia dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    o)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Varsavia;  

    p)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Varsavia;  

    q)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A02206

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Azua de Compostela (Repubblica Dominicana).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il Sig. Vincenzo ODOGUARDI, Vice Console onorario in Azua de 
Compostela (Repubblica Dominicana), oltre all’adempimento dei gene-
rali doveri di difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, 
esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santo Domingo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santo Domingo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santo Domingo. dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santo Domingo degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cit-
tadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Santo Domingo; 

   f)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Santo Do-
mingo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   g)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Santo Domingo; 

   h)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Santo Domingo; 

   i)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A02207

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Tampere (Finlandia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

   Il Sig. Roberto Castagno, Console onorario in Tampere (Finlan-
dia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 
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   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario; 

   f)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   h)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Helsinki; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio 
consolare onorario; 

   j)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi 
dall’Uffi cio consolare di I categoria, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   l)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Helsinki; 

   m)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Helsinki; 

   n)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A02208

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Amburgo (Germania).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il Sig. Anton Andreas ROESSNER, Console onorario in Amburgo 
(Germania), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 

interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Hannover degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Hannover delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Hannover dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromo-
bili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Hannover degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato Generale d’Italia in Hannover; 

   f)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Hannover delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettora-
li in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   g)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Hannover, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   h)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   i)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato Generale 
d’Italia in Hannover; 

   j)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   k)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Hannover della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato Generale d’Italia in Hannover e restituzione 
al Consolato Generale d’Italia in Hannover delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   m)   emissione della tassa annuale di passaporto; 
   n)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 

Hannover della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle di-
chiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Hannover, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Hannover della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle 
carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circo-
scrizione dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli ido-
nei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 
46 e 47 del citato D.P.R.; diretta consegna ai titolari delle carte d’iden-
tità, emesse dal Consolato Generale d’Italia in Hannover e restituzione 
materiale al Consolato Generale d’Italia in Hannover dei cartellini da 
questi ultimi sottoscritti; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Hannover; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato Generale d’Italia in Hannover; 
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   r)   trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Hannover del-
le richieste presentate ai sensi della legislazione vigente in dipendenza 
dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   s)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato Gene-
rale d’Italia in Hannover; 

   t)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A02209

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Valparaiso (Cile).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Franco Dezerega Pitto, Console onorario in Valparaiso 
(Cile), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santiago degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santiago delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santiago dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santiago degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Santiago; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Santiago; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Santiago 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santiago, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’ Italia 
in Santiago; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Santiago della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini minori di anni 12 che siano residenti nella circoscrizione terri-
toriale dell’Uffi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei 
passaporti emessi dall’Ambasciata d’Italia in Santiago e restituzione 
alla medesima delle ricevute di avvenuta consegna; 

   m)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-

ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Santiago; 

   n)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Santiago; 

   o)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Santiago 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Santiago; 

   q)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Santiago; 

   r)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A02210

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Approvazione del trasferimento della sede della Casa Sale-
siana di San Giovanni Bosco, denominata «Collegio San 
Luigi», in Verbania.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 3 marzo 2014, viene 
approvato il trasferimento della sede della Casa Salesiana di San Gio-
vanni Bosco, denominata «Collegio San Luigi» da Verbania - fraz. Intra 
(VB) a Rivoli - fraz. Cascine Vica (TO).   

  14A02167

        Soppressione della Confraternita della Morte
e dell’Orazione, in Fondi    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 3 marzo 2014, vie-
ne soppressa la Confraternita della Morte e dell’Orazione, con sede in 
Fondi (LT). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
diocesi di Gaeta, con sede in Gaeta (LT).   

  14A02168

        Soppressione della Confraternita di San Probo, in Formia    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 3 marzo 2014, viene 
soppressa la Confraternita di San Probo, con sede in Formia (LT). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
diocesi di Gaeta, con sede in Gaeta (LT).   

  14A02169
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Revoca del decreto di trasferimento

di un notaio in esercizio    

     Con D.D. 17 marzo 2014 è stato revocato il D.D. 9 ottobre 2013 
nella parte in cui dispone il trasferimento del notaio Carla Orsi alla sede 
di Massa Lubrense (d.n.r. Napoli, Torre Annunziata e Nola).   

  14A02290

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «Izossitocina» soluzio-
ne iniettabile per bovini, equini e suini.    

      Estratto provvedimento n. 121 del 19 febbraio 2014  

 Medicinale veterinario «IZOSSITOCINA» Soluzione iniettabile 
per bovini, equini e suini. 

 Per tutte le confezioni: A.I.C. n. 102040. 
 Titolare A.I.C.: Izo S.p.A. con sede in Via A. Bianchi n. 9 - 25124 

Brescia - Codice fi scale n. 00291440170. 
  Oggetto del provvedimento:  
 Raggruppamento di 3 variazioni di cui 2 IA   IN     e 1 di tipo IB:  

  B.II.b.1 Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per 
una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito:  

   a)   sito di confezionamento secondario (tipo IA   IN   ); 
   f)   sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione 

della liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e dell’imballaggio se-
condario per i medicinali sterili fabbricati secondo un metodo asettico, 
ad esclusione dei medicinali biologici/immunologici (tipo   IB)  ; 

 B.II.b.2.c.2 Modifi che a livello di importatore, di modalità di 
rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. 
Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importazio-
ne e/o del rilascio dei lotti. Compresi il controllo dei lotti/ le prove (tipo 
IA   IN   ). 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la so-
stituzione del sito responsabile della produzione, confezionamento (pri-
mario e secondario), del controllo e rilascio dei lotti del prodotto fi nito:  

 da: Izo S.p.A. - Via Bianchi n. 9 - 25124 Brescia; 
 a: Izo S.r.l. a socio unico - S.S. 234 Km 28,2 - 27013 Chignolo 

Po (PV). 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02112

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Elmizin» 50 mg/ml, 
sospensione orale per ovini.    

      Estratto provvedimento n. 125 del 19 febbraio 2014  

 Medicinale veterinario «ELMIZIN» 50 mg/ml, Sospensione orale 
per ovini. 

 Per tutte le confezioni: A.I.C. n. 102011. 
 Titolare A.I.C.: Izo S.p.A. con sede in Via A. Bianchi n. 9 - 25124 

Brescia - Codice fi scale n. 00291440170. 
  Oggetto del provvedimento:  
 Raggruppamento di 5 variazioni di cui 4 IA   IN     e 1 di tipo IB:  

 A.1: Modifi ca del nome e/o dell’indirizzo del titolare A.I.C. 
(tipo IA   IN   ). 

  B.II.b.1 Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per 
una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito:  

   a)   sito di confezionamento secondario (tipo IA   IN   ); 
   b)   sito di confezionamento primario (tipo IA   IN   ); 
   e)   Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una 

parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito: sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione della 
liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e degli imballaggi primario e 
secondario, per i medicinali non sterili (tipo   IB)  ; 

 B.II.b.2.c.2 Modifi che a livello di importatore, di modalità di 
rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. 
Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importazio-
ne e/o del rilascio dei lotti. Compresi il controllo dei lotti/ le prove (tipo 
IA   IN   ). 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca del nome e dell’indirizzo della sede sociale del titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio:  

 da: Izo S.p.A. con sede in Via A. Bianchi n. 9 - 25124 Brescia; 
 a: Izo S.r.l. a socio unico con sede in Via San Zeno n. 99/A - 

25124 Brescia. 
  Si autorizza, altresì, la sostituzione del sito responsabile della pro-

duzione, confezionamento (primario e secondario) del controllo e rila-
scio dei lotti del prodotto fi nito:  

 da: Izo S.p.A. - Via Bianchi n. 9 - 25124 Brescia; 
 a: Izo S.r.l. a socio unico - S.S. 234 Km 28,2 - 27013 Chignolo 

Po (PV). 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02113

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Endospray» schiuma 
endouterina per bovine.    

      Estratto provvedimento n. 124 del 19 febbraio 2014  

 Medicinale veterinario «ENDOSPRAY» schiuma endouterina per 
bovine. 

 Confezione: bomboletta da 50 g - A.I.C. n. 101950018. 
 Titolare A.I.C.: Izo S.p.A. con sede in Via A. Bianchi n. 9 - 25124 

Brescia - Codice fi scale n. 00291440170. 
  Oggetto del provvedimento:  
 Raggruppamento di 4 variazioni di cui 3 IA   IN     e 1 di tipo IB:  

 A.1: Modifi ca del nome e/o dell’indirizzo del titolare A.I.C. 
(tipo IA   IN   ). 

  B.II.b.1 Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per 
una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito:  

   a)   sito di confezionamento secondario (tipo IA   IN   ); 
   e)   Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una 

parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito: sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione della 
liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e degli imballaggi primario e 
secondario, per i medicinali non sterili (tipo   IB)  ; 

 B.II.b.2.c.2 Modifi che a livello di importatore, di modalità di 
rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. 
Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importazio-
ne e/o del rilascio dei lotti. Compresi il controllo dei lotti/ le prove (tipo 
IA   IN   ). 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca del nome e dell’indirizzo della sede sociale del titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio:  

 da: Izo S.p.A. con sede in Via A. Bianchi n. 9 - 25124 Brescia; 
 a: Izo S.r.l. a socio unico con sede in Via San Zeno n. 99/A - 

25124 Brescia. 
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  Si autorizza, altresì, la sostituzione del sito responsabile della pro-
duzione, confezionamento secondario, del controllo e rilascio dei lotti 
del prodotto fi nito:  

 da: Izo S.p.A. - Via Bianchi n. 9 - 25124 Brescia; 
 a: Izo S.r.l. a socio unico - S.S. 234 Km 28,2 - 27013 Chignolo 

Po (PV). 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02114

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Daiprim» 200 mg/ml 
+ 40 mg/ml.    

      Estratto provvedimento n. 142 del 20 febbraio 2014  

 Medicinale veterinario «DAIPRIM» 200 mg/ml + 40 mg/ml. 
  Confezioni:  

 fl acone da 1000 ml - A.I.C. n. 102009014; 
 fl acone da 5000 ml - A.I.C. n. 102009040; 
 fl acone in poliet. 20 ml con contagocce - A.I.C. n. 102009077; 
 fl acone in vetro da 100 ml - A.I.C. n. 102009089; 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 102009038; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 102009026. 

 Titolare A.I.C.: Izo S.p.A. con sede in Via A. Bianchi n. 9 - 25124 
Brescia - Codice fi scale n. 00291440170. 

  Oggetto del provvedimento:  
  Raggruppamento di variazioni:  

 A.1: Modifi ca del nome e/o dell’indirizzo del titolare A.I.C. 
(tipo IA   IN   ). 

  B.II.b.1 Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per 
una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito:  

   a)   sito di confezionamento secondario (tipo IA   IN   ); 
   b)   sito di confezionamento primario (tipo IA   IN   ); 
   e)   sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una 

parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito: sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione della 
liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e degli imballaggi primario e 
secondario per i medicinali non sterili (tipo   IB)  ; 

   f)   sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione 
della liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e dell’imballaggio se-
condario per i medicinali sterili fabbricati secondo un metodo asettico, 
ad esclusione dei medicinali biologici/immunologici (tipo   IB)  ; 

 B.II.b.2.c.2 Modifi che a livello di importatore, di modalità di 
rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. 

Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importazio-
ne e/o del rilascio dei lotti. Compresi il controllo dei lotti/ le prove (tipo 
IA   IN   ). 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca del nome e dell’indirizzo della sede sociale del titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio:  

 da: Izo S.p.A. con sede in Via A. Bianchi n. 9 - 25124 Brescia; 
 a: Izo S.r.l. a socio unico con sede in Via San Zeno n. 99/A - 

25124 Brescia. 
  Si autorizza, altresì, la sostituzione del sito responsabile della pro-

duzione, confezionamento (primario e secondario) del controllo e rila-
scio dei lotti del prodotto fi nito:  

 da: Izo S.p.A. - Via Bianchi n. 9 - 25124 Brescia; 
 a: Izo S.r.l. a socio unico - S.S. 234 Km 28,2 - 27013 Chignolo 

Po (PV). 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02115

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Strenzen» 500/125 
mg/g.    

      Estratto provvedimento n. 112 del 17 febbraio 2014  

 Procedura mutuo riconoscimento n. CZ/V/0110/IB/001/G. 
  Medicinale veterinario «STRENZEN» 500/125 mg/g polvere per 

somministrazione in acqua da bere per suini, nella confezione:  
 sacco da 500 g in LDPE - A.I.C. n. 104369018. 

 Titolare A.I.C.: Novartis Animal Health S.p.A. con sede legale e 
domicilio fi scale in Origlio (VA) - Largo U. Boccioni n. 1 - codice fi sca-
le n. 02384400129. 

 Oggetto: Variazione tipo IA: B.II.b.2 c)1: modifi che di importato-
re, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del 
prodotto fi nito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile 
dell’importazione e/o del rilascio dei lotti. 

 È autorizzata la variazione del medicinale veterinario indicato in 
oggetto concernente l’aggiunta del sito S.C. Sandoz S.r.l., Str. Livezeni 
n. 4, Targu Mures, Judetul Mures (Romania), responsabile del rilascio 
lotti del prodotto fi nito, oltre al sito attualmente autorizzato (Lek Phar-
maceuticals, d.d., Penicillin Products, Slovenia). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  14A02116  
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